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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  15 luglio 2022 , n.  99 .

      Istituzione del Sistema terziario di istruzione tecnologi-
ca superiore.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Capo  I 
  PRINCÌPI

  Art. 1.
      Istituzione del Sistema terziario

di istruzione tecnologica superiore    

     1. Nel rispetto delle competenze regionali e degli enti 
locali nonché dei princìpi di sussidiarietà, adeguatezza e 
differenziazione, la presente legge istituisce il Sistema 
terziario di istruzione tecnologica superiore, di cui sono 
parte integrante gli Istituti tecnici superiori (ITS), che as-
sumono la denominazione di Istituti tecnologici superiori 
(ITS    Academy   ), al fine di promuovere l’occupazione, in 
particolare giovanile, e di rafforzare le condizioni per lo 
sviluppo di un’economia ad alta intensità di conoscenza, 
per la competitività e per la resilienza, a partire dal rico-
noscimento delle esigenze di innovazione e sviluppo del 
sistema di istruzione e ricerca, in coerenza con i parametri 
europei. 

 2. Possono accedere ai percorsi di istruzione offerti 
dagli ITS    Academy   , sulla base della programmazione re-
gionale, i giovani e gli adulti in possesso di un diploma 
di scuola secondaria di secondo grado o di un diploma 
quadriennale di istruzione e formazione professionale di 
cui all’articolo 15, commi 5 e 6, del decreto legislativo 
17 ottobre 2005, n. 226, unitamente a un certificato di 
specializzazione tecnica superiore conseguito all’esito 
dei corsi di istruzione e formazione tecnica superiore di 
cui all’articolo 69 della legge 17 maggio 1999, n. 144, 
della durata di almeno 800 ore.   

  Capo  II 
  MISSIONE E CRITERI GENERALI DI ORGANIZZAZIONE DEGLI 

ITS ACADEMY

  Art. 2.
      Missione degli ITS     Academy    

     1. Nel quadro del complessivo Sistema terziario di 
istruzione tecnologica superiore di cui all’articolo 1, gli 
ITS    Academy    hanno il compito prioritario di potenziare 

e ampliare la formazione professionalizzante di tecnici 
superiori con elevate competenze tecnologiche e tecnico-
professionali, allo scopo di contribuire in modo sistema-
tico a sostenere le misure per lo sviluppo economico e la 
competitività del sistema produttivo, colmando progressi-
vamente la mancata corrispondenza tra la domanda e l’of-
ferta di lavoro, che condiziona lo sviluppo delle imprese, 
soprattutto piccole e medie, e di assicurare, con continu-
ità, l’offerta di tecnici superiori a livello post-secondario 
in relazione alle aree tecnologiche considerate strategiche 
nell’ambito delle politiche di sviluppo industriale e tecno-
logico e di riconversione ecologica. In aggiunta a quan-
to previsto dal primo periodo, gli ITS    Academy    hanno il 
compito di sostenere la diffusione della cultura scientifi-
ca e tecnologica, l’orientamento permanente dei giovani 
verso le professioni tecniche e l’informazione delle loro 
famiglie, l’aggiornamento e la formazione in servizio dei 
docenti di discipline scientifiche, tecnologiche e tecnico-
professionali della scuola e della formazione professio-
nale, le politiche attive del lavoro, soprattutto per quanto 
attiene alla transizione dei giovani nel mondo del lavoro, 
la formazione continua dei lavoratori tecnici altamente 
specializzati, nel quadro dell’apprendimento permanente 
per tutto il corso della vita, e il trasferimento tecnologico, 
soprattutto nei riguardi delle piccole e medie imprese. 

 2. Costituisce priorità strategica degli ITS    Academy    la 
formazione professionalizzante di tecnici superiori per 
soddisfare i fabbisogni formativi in relazione alla tran-
sizione digitale, anche ai fini dell’espansione dei servi-
zi digitali negli ambiti dell’identità, dell’autenticazione, 
della sanità e della giustizia, all’innovazione, alla compe-
titività e alla cultura, alla rivoluzione verde e alla transi-
zione ecologica nonché alle infrastrutture per la mobilità 
sostenibile.   

  Art. 3.

      Identità degli ITS     Academy    

     1. Ciascun ITS    Academy    si caratterizza per il riferi-
mento a una specifica area tecnologica tra quelle indi-
viduate con decreto del Ministro dell’istruzione adottato 
ai sensi dell’articolo 14, comma 6. Il decreto di cui al 
primo periodo è adottato, entro novanta giorni dalla data 
di entrata in vigore della presente legge, previo parere 
delle competenti Commissioni parlamentari, le quali si 
esprimono entro trenta giorni dalla data di trasmissione 
del relativo schema. Decorso il termine senza che i pareri 
siano stati espressi, il decreto può essere comunque adot-
tato. Gli ITS    Academy    possono fare riferimento a un’area 
tecnologica, tra quelle individuate con il decreto di cui al 
primo periodo, a condizione che, nella medesima provin-
cia, non siano già presenti ITS    Academy    operanti nella 
medesima area; eventuali deroghe possono essere stabi-
lite d’intesa fra il Ministero dell’istruzione e la regione 
interessata, sulla base dei criteri definiti con decreto del 
Ministro dell’istruzione adottato ai sensi dell’articolo 14, 
comma 6. 
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  2. In relazione ai percorsi formativi di cui all’artico-
lo 5, con il decreto di cui al comma 1, primo periodo, del 
presente articolo sono definiti:  

   a)   le figure professionali nazionali di riferimento, 
in relazione a ciascuna area tecnologica e agli eventuali 
ambiti in cui essa si articola a livello nazionale. In sede di 
programmazione dell’offerta formativa delle singole re-
gioni le figure professionali possono essere ulteriormente 
articolate in profili; 

   b)   gli    standard    minimi delle competenze tecnologi-
che e tecnico-professionali in relazione a ciascuna figura 
professionale e agli eventuali profili in cui essa si articola; 

   c)   i diplomi che sono rilasciati a conclusione dei per-
corsi formativi. 

 3. Fino all’adozione del decreto di cui al comma 1, 
primo periodo, ciascun ITS    Academy    è caratterizzato dal 
riferimento a una delle aree tecnologiche di cui al decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 25 gennaio 2008, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 86 dell’11 aprile 
2008. 

 4. Nell’individuazione delle specifiche aree tecnologi-
che e degli eventuali ambiti in cui esse si articolano, il 
decreto di cui al comma 1 tiene conto delle principali sfi-
de attuali e linee di sviluppo economico, con particolare 
attenzione a quelle riguardanti: la transizione ecologica, 
compresi i trasporti, la mobilità e la logistica; la transizio-
ne digitale; le nuove tecnologie per il    made in Italy   , com-
preso l’alto artigianato artistico; le nuove tecnologie della 
vita; i servizi alle imprese e agli enti senza fine di lucro; 
le tecnologie per i beni e le attività artistiche e culturali e 
per il turismo; le tecnologie dell’informazione, della co-
municazione e dei dati; l’edilizia. 

 5. Gli ITS    Academy    possono fare riferimento anche a 
più di un’area tecnologica tra quelle individuate con il 
decreto di cui al comma 1, o, nelle more dell’adozione di 
tale decreto, tra quelle di cui al comma 3, a condizione 
che nelle medesime aree non operino altri ITS    Academy    
situati nella medesima regione. Con decreto del Ministro 
dell’istruzione adottato ai sensi dell’articolo 14, com-
ma 6, sono definiti i criteri sulla base dei quali, in sede di 
accreditamento, previa intesa fra il Ministero dell’istru-
zione e la regione interessata, è possibile autorizzare un 
ITS    Academy    a fare riferimento a più di un’area tecnolo-
gica, in deroga alla condizione prevista al primo periodo.   

  Art. 4.

      Regime giuridico degli ITS     Academy    

     1. Gli ITS    Academy    si costituiscono come fondazioni 
ai sensi degli articoli 14 e seguenti del codice civile, se-
condo il modello della fondazione di partecipazione, qua-
le    standard    organizzativo nazionale della struttura. Cia-
scuna fondazione ITS    Academy    acquista la personalità 
giuridica, ai sensi dell’articolo 1 del regolamento di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 10 febbraio 2000, 
n. 361, mediante iscrizione nel registro delle persone giu-
ridiche istituito presso la prefettura-ufficio territoriale del 
Governo della provincia nella quale ha sede. 

 2. I soggetti fondatori delle fondazioni ITS    Academy   , 
quale    standard     organizzativo minimo, sono i seguenti:  

   a)   almeno un istituto di scuola secondaria di secondo 
grado, statale o paritaria, ubicato nella provincia ove ha 
sede la fondazione, la cui offerta formativa sia coerente 
con l’area tecnologica di riferimento dell’ITS    Academy   ; 

   b)   una struttura formativa accreditata dalla regione, 
situata anche in una provincia diversa da quella ove ha 
sede la fondazione; 

   c)   una o più imprese, gruppi, consorzi e reti di im-
prese del settore produttivo che utilizzano in modo preva-
lente le tecnologie che caratterizzano l’ITS    Academy    in 
relazione alle aree tecnologiche individuate dal decreto 
del Ministro dell’istruzione di cui all’articolo 3, comma 1; 

   d)   un’università, o un’istituzione dell’alta formazio-
ne artistica, musicale e coreutica, o un dipartimento uni-
versitario o un altro organismo appartenente al sistema 
universitario della ricerca scientifica e tecnologica ovve-
ro un ente di ricerca, pubblico o privato, o un istituto di 
ricovero e cura a carattere scientifico di cui all’articolo 1 
del decreto legislativo 16 ottobre 2003, n. 288, o un ente 
pubblico di ricerca di cui all’articolo 1 del decreto legi-
slativo 25 novembre 2016, n. 218, operanti nell’area tec-
nologica di riferimento dell’ITS    Academy   . 

 3. Ciascuna fondazione ITS    Academy    stabilisce, nel 
proprio statuto, i requisiti di partecipazione, le modalità 
di verifica dei medesimi requisiti, con particolare riferi-
mento al possesso di documentata esperienza nel campo 
dell’innovazione di cui al comma 4, la procedura di am-
missione, i limiti e la natura dei rapporti tra i partecipanti 
nonché i diritti e gli obblighi ad essi connessi e le eventuali 
incompatibilità. Lo statuto è redatto sulla base dello sche-
ma definito a livello nazionale con le linee guida emana-
te, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del-
la presente legge, con decreto del Ministro dell’istruzione 
adottato ai sensi dell’articolo 14, comma 6. La conformità 
dello statuto allo schema di cui al presente comma costi-
tuisce    standard    minimo di organizzazione per assicurare 
il funzionamento degli ITS    Academy   , in tutto il territorio 
nazionale, secondo criteri generali che rispondono alle 
norme vigenti e agli obiettivi della presente legge. 

 4. I soggetti fondatori di cui al comma 2 che parteci-
pano alla costituzione delle fondazioni ITS    Academy    de-
vono possedere una documentata esperienza nel campo 
dell’innovazione, acquisita soprattutto con la partecipa-
zione a progetti nazionali e internazionali di formazione, 
ricerca e sviluppo. Possono divenire fondatori soltanto le 
persone fisiche e giuridiche, pubbliche o private, gli enti 
e le agenzie che contribuiscono al fondo di dotazione o 
al fondo di gestione della fondazione secondo i criteri e 
nelle forme determinati nello statuto. Alla fondazione ITS 
   Academy    possono partecipare anche soggetti diversi da 
quelli di cui al comma 2. 

 5. Tutti i soggetti fondatori contribuiscono alla costi-
tuzione del patrimonio della fondazione ITS    Academy   , 
anche attraverso risorse strutturali e strumentali. Le fon-
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dazioni ITS    Academy    sono amministrate e svolgono la 
loro attività in conformità a quanto previsto nello statuto. 
Il patrimonio della fondazione ITS    Academy     è composto:  

   a)   dal fondo di dotazione, costituito dai conferimen-
ti, in proprietà, uso o possesso, a qualsiasi titolo, di dena-
ro, beni mobili e immobili o altre utilità impiegabili per 
il perseguimento dei compiti istituzionali, effettuati dai 
fondatori all’atto della costituzione e dai partecipanti; 

   b)   dai beni mobili e immobili che pervengono a 
qualsiasi titolo alla fondazione; 

   c)   dalle donazioni, dai lasciti, dai legati e dagli altri 
atti di liberalità disposti da enti o da persone fisiche con 
espressa destinazione all’incremento del patrimonio; 

   d)   da contributi attribuiti al patrimonio dall’Unio-
ne europea, dallo Stato, da enti territoriali e da altri enti 
pubblici. 

 6. Per le erogazioni liberali in denaro effettuate in fa-
vore delle fondazioni ITS    Academy    a partire dal periodo 
d’imposta in corso alla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, incluse quelle disposte ai sensi del comma 5, 
lettera   c)  , spetta un credito d’imposta nella misura del 30 
per cento delle erogazioni effettuate. Qualora l’eroga-
zione sia effettuata in favore di fondazioni ITS    Academy    
operanti nelle province in cui il tasso di disoccupazione è 
superiore a quello medio nazionale, il credito d’imposta 
di cui al primo periodo è pari al 60 per cento delle ero-
gazioni effettuate. Il credito d’imposta è riconosciuto a 
condizione che il versamento sia eseguito tramite banche 
o uffici postali ovvero mediante altri sistemi di pagamen-
to previsti dall’articolo 23 del decreto legislativo 9 luglio 
1997, n. 241, ed è utilizzabile in tre quote annuali di pari 
importo a partire dalla dichiarazione dei redditi relativa al 
periodo d’imposta nel corso del quale è effettuata l’elargi-
zione, ovvero in compensazione ai sensi dell’articolo 17 
del citato decreto legislativo n. 241 del 1997. Ferma re-
stando la ripartizione in tre quote annuali di pari importo, 
per i soggetti titolari di reddito d’impresa il credito d’im-
posta è utilizzabile esclusivamente in compensazione ai 
sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo n. 241 del 
1997. L’eventuale ammontare del credito d’imposta non 
utilizzato può essere fruito nei periodi d’imposta succes-
sivi. Il credito d’imposta di cui al presente comma non 
rileva ai fini delle imposte sui redditi e dell’imposta re-
gionale sulle attività produttive e non è cumulabile con 
altra agevolazione fiscale prevista a fronte delle mede-
sime erogazioni. Al credito d’imposta di cui al presen-
te comma non si applicano i limiti di cui all’articolo 1, 
comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di cui 
all’articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Le 
fondazioni ITS    Academy   , al netto delle elargizioni di cui 
al comma 5, lettera   c)  , sono tenute a destinare le risorse 
di cui al presente comma con priorità al sostegno del di-
ritto allo studio, incluse le borse di studio di cui all’arti-
colo 5, comma 4, lettera   a)  , nonché alla contribuzione per 
le locazioni di immobili abitativi agli studenti residenti in 
luogo diverso rispetto a quello dove sono ubicati gli im-
mobili locati. Ai maggiori oneri derivanti dall’attuazione 
del presente comma e del comma 12, pari a 0,8 milioni 
di euro per l’anno 2022, a 1,6 milioni di euro per l’anno 
2023 e a 2,4 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024, 

si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo 
per l’arricchimento e l’ampliamento dell’offerta formati-
va e per gli interventi perequativi, di cui alla legge 18 di-
cembre 1997, n. 440. 

 7. Sono organi minimi necessari della fondazione ITS 
   Academy   : 

   a)   il presidente, che ne è il legale rappresentante e 
che è, di norma, espressione delle imprese fondatrici e 
partecipanti aderenti alla fondazione; 

   b)   il consiglio di amministrazione, costituito da un 
numero minimo di cinque membri, compreso il presidente; 

   c)   l’assemblea dei partecipanti; 
   d)   il comitato tecnico-scientifico, con compiti di 

consulenza per la programmazione, la realizzazione, il 
monitoraggio, la valutazione e il periodico aggiornamen-
to dell’offerta formativa e per le altre attività realizzate 
dall’ITS    Academy   ; 

   e)   il revisore dei conti. 
 8. Il prefetto della provincia in cui ha sede legale la 

fondazione ITS    Academy    esercita il controllo sull’ammi-
nistrazione della fondazione con i poteri previsti dal capo 
II del titolo II del libro I del codice civile e, in particolare, 
dagli articoli 23, quarto comma, 25, 26, 27 e 28. 

 9. Ai percorsi formativi delle fondazioni ITS    Academy   , 
di cui all’articolo 5, si applicano le disposizioni del de-
creto legislativo 30 aprile 1997, n. 184, con riferimento al 
riscatto degli anni di studio ai fini pensionistici, nonché le 
agevolazioni fiscali ivi previste e, in particolare, quelle in 
materia di deducibilità delle rette versate e dei contributi 
erogati. Alle medesime fondazioni si applicano, inoltre, 
le disposizioni vigenti in materia di erogazioni liberali in 
favore delle scuole del sistema nazionale di istruzione. 

 10. I diplomi di quinto e di sesto livello EQF di cui 
all’articolo 5, comma 1, lettere   a)   e   b)  , costituiscono titolo 
per l’accesso ai concorsi per insegnante tecnico-pratico. 
Con decreto del Ministro dell’istruzione, di concerto con 
il Ministro dell’università e della ricerca, sono stabiliti la 
tabella di corrispondenza dei titoli e i crediti riconoscibili. 

 11. Le fondazioni ITS    Academy    possono essere desti-
natarie delle agevolazioni finanziarie previste dagli arti-
coli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge 22 giugno 2012, 
n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 134. 

 12. Con provvedimento del direttore dell’Agenzia del-
le entrate sono definite le modalità di fruizione del credito 
d’imposta di cui al comma 6 e delle altre agevolazioni 
previste dal presente articolo.   

  Art. 5.
      Standard     minimi dei percorsi formativi    

     1. I percorsi formativi degli ITS    Academy     si articolano 
in semestri e sono strutturati come segue:  

   a)   percorsi formativi di quinto livello EQF, che han-
no la durata di quattro semestri, con almeno 1.800 ore di 
formazione, corrispondenti al quinto livello del Quadro 
europeo delle qualifiche per l’apprendimento permanen-
te, di cui alla raccomandazione 2017/C 189/03 del Consi-
glio, del 22 maggio 2017; 
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   b)   percorsi formativi di sesto livello EQF, che hanno 
la durata di sei semestri, con almeno 3.000 ore di forma-
zione, corrispondenti al sesto livello del citato Quadro eu-
ropeo delle qualifiche per l’apprendimento permanente. 
I nuovi percorsi formativi di sesto livello EQF possono 
essere attivati esclusivamente per figure professiona-
li che richiedano un elevato numero di ore di tirocinio, 
incompatibile con l’articolazione biennale del percorso 
formativo, e che presentino specifiche esigenze, da in-
dividuare con decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri, su proposta del Ministro dell’istruzione e del 
Ministro dell’università e della ricerca, previa intesa in 
sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, 
le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano. 

 2. A conclusione dei percorsi formativi di cui alle let-
tere   a)   e   b)   del comma 1 del presente articolo, coloro che 
li hanno seguiti con profitto conseguono, previa verifi-
ca e valutazione finali a norma dell’articolo 6, rispetti-
vamente, il diploma di specializzazione per le tecnologie 
applicate e il diploma di specializzazione superiore per 
le tecnologie applicate. I modelli di diploma sono adot-
tati con il decreto di cui all’articolo 6, comma 2, sulla 
base delle indicazioni generali per la certificazione dei 
percorsi formativi realizzati dagli ITS    Academy    previste 
dal medesimo articolo 6. I diplomi di cui al primo pe-
riodo sono rilasciati, secondo le modalità indicate dal 
medesimo decreto, dal Ministero dell’istruzione, che vi 
provvede nell’ambito delle risorse umane, strumentali e 
finanziarie disponibili a legislazione vigente e, comun-
que, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, 
sono validi su tutto il territorio nazionale e costituiscono 
titolo valido per l’accesso ai pubblici concorsi. 

 3. I percorsi formativi di cui al comma 1 hanno le se-
guenti caratteristiche, che costituiscono    standard     minimi:  

   a)   si riferiscono alle aree tecnologiche e alle figure 
professionali di riferimento, di cui all’articolo 3, commi 
1 e 2, al fine di raggiungere, a livello nazionale, omoge-
nei livelli qualitativi e di utilizzabilità delle competenze 
acquisite all’esito del percorso formativo, anche nell’am-
bito dell’Unione europea; 

   b)   sono progettati e organizzati allo scopo di assi-
curare un’offerta rispondente a fabbisogni formativi dif-
ferenziati secondo criteri di flessibilità e modularità, per 
consentire la realizzazione di un’offerta formativa perso-
nalizzata per giovani e adulti in età lavorativa, con il rico-
noscimento dei crediti formativi e dei crediti di esperien-
za già acquisiti, anche ai fini della determinazione della 
durata del percorso individuale; 

   c)   facilitano anche la partecipazione degli adulti 
occupati. 

 4. I percorsi formativi di cui al comma 1 sono struttu-
rati secondo i seguenti criteri, che costituiscono    standard     
organizzativi minimi:  

   a)   ciascun semestre comprende ore di attività teori-
ca, pratica e di laboratorio. L’attività formativa è svolta 
per almeno il 60 per cento del monte orario complessivo 
dai docenti provenienti dal mondo del lavoro, di cui al 
comma 5. Gli    stage    aziendali e i tirocini formativi, obbli-
gatori almeno per il 35 per cento della durata del monte 
orario complessivo, possono essere svolti anche all’estero 
e sono adeguatamente sostenuti da borse di studio; 

   b)   le scansioni temporali dei percorsi formativi sono 
definite tenendo conto di quelle dell’anno accademico; 
per i lavoratori occupati, il monte orario complessivo può 
essere congruamente distribuito in modo da tenere conto 
dei loro impegni di lavoro nell’articolazione dei tempi e 
nelle modalità di svolgimento dei percorsi medesimi; 

   c)   i curricoli dei percorsi formativi fanno riferi-
mento a competenze generali, linguistiche, scientifiche 
e tecnologiche, giuridiche ed economiche, organizzative, 
comunicative e relazionali di differente livello, nonché 
a competenze tecnico-professionali riguardanti la speci-
fica figura di tecnico superiore, determinati in relazione 
agli indicatori dell’Unione europea relativi ai titoli e alle 
qualifiche; 

   d)   i percorsi formativi sono strutturati in moduli, 
intesi come insieme di competenze, autonomamente si-
gnificativo, riconoscibile dal mondo del lavoro come 
componente di specifiche professionalità e identificabile 
quale risultato atteso del percorso formativo; 

   e)   i percorsi formativi sono accompagnati da misure 
a supporto della frequenza, del conseguimento di crediti 
formativi riconoscibili ai sensi dell’articolo 6, del conse-
guimento delle certificazioni intermedie e finali e dell’in-
serimento professionale; 

   f)   la conduzione scientifica di ciascun percorso for-
mativo è affidata a un coordinatore tecnico-scientifico o a 
un comitato di progetto; il coordinatore tecnico-scientifi-
co e i componenti del comitato di progetto devono essere 
in possesso di un    curriculum    coerente con il percorso. 

 5. Nei percorsi formativi di cui al comma 1 prestano 
la loro opera docenti, ricercatori ed esperti reclutati dalla 
fondazione ITS    Academy   , con contratto a norma dell’ar-
ticolo 2222 del codice civile, almeno per il 50 per cento 
tra soggetti provenienti dal mondo del lavoro, compresi 
gli enti di ricerca privati, e aventi una specifica esperien-
za professionale, maturata per almeno tre anni, in settori 
produttivi correlabili all’area tecnologica di riferimento 
dell’ITS    Academy   , nonché tra esperti che operano nei 
settori dell’arte, dello spettacolo o dei mestieri artigiana-
li, ferma restando la necessità di accertarne la maturata 
esperienza nel settore. Il coinvolgimento dei docenti delle 
istituzioni scolastiche avviene a condizione che esso sia 
compatibile con l’orario di insegnamento e di servizio, 
nonché con l’assolvimento di tutte le attività inerenti alla 
funzione docente, e che non comporti nuovi o maggiori 
oneri a carico del bilancio dello Stato.   

  Art. 6.
      Verifica e valutazione finali e certificazione dei percorsi 

formativi e dei relativi crediti    

     1. Ai fini del rilascio dei diplomi di cui all’articolo 5, 
comma 2, i percorsi si concludono con verifiche finali 
delle competenze acquisite, condotte da commissioni di 
esame costituite in modo da assicurare la presenza di rap-
presentanti della scuola, dell’università, delle istituzioni 
dell’alta formazione artistica, musicale e coreutica e della 
formazione professionale e di esperti del mondo del lavo-
ro, dell’università, delle istituzioni dell’alta formazione 
artistica, musicale e coreutica e della ricerca scientifica e 
tecnologica. 
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 2. Con decreto del Ministro dell’istruzione adottato ai 
sensi dell’articolo 14, comma 6, sono definiti i criteri e 
le modalità per la costituzione delle commissioni di esa-
me di cui al comma 1 del presente articolo, i compensi 
spettanti al presidente e ai componenti delle stesse, nel 
rispetto di quanto previsto dal comma 3 del presente arti-
colo, nonché le indicazioni generali per la verifica finale 
delle competenze acquisite da parte di coloro che hanno 
frequentato con profitto i percorsi formativi di cui all’ar-
ticolo 5, comma 1, e per la relativa certificazione, che è 
conformata in modo da facilitare la riconoscibilità, in am-
bito nazionale e dell’Unione europea, dei titoli conseguiti 
a conclusione dei percorsi formativi medesimi. 

 3. Alla costituzione e al funzionamento delle commis-
sioni di cui al comma 2 si provvede nell’ambito delle 
risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a le-
gislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblica. I compensi spettanti al pre-
sidente e ai componenti delle commissioni sono definiti 
in coerenza con quanto previsto dalle disposizioni vigenti 
in materia di esami di Stato conclusivi dei corsi di studio 
di istruzione secondaria superiore, di cui al decreto del 
Ministro della pubblica istruzione del 24 maggio 2007 e 
alla relativa tabella. 

 4. Nel quadro dell’apprendimento permanente per tutto 
il corso della vita, la certificazione dei percorsi formativi 
realizzati dagli ITS    Academy    è determinata sulla base di 
criteri di trasparenza che favoriscono l’integrazione dei 
sistemi di istruzione e formazione a livello terziario e fa-
cilitano il riconoscimento e l’equipollenza dei rispettivi 
percorsi e titoli. 

 5. Per «credito formativo» acquisito nei percorsi for-
mativi di cui all’articolo 5, comma 1, si intende l’insie-
me di competenze, costituenti esito del percorso forma-
tivo, che possono essere riconosciute nell’ambito di un 
percorso ulteriore di istruzione, formazione e lavoro. Al 
riconoscimento del credito formativo acquisito provvede 
l’istituzione cui accede l’interessato, tenendo conto delle 
caratteristiche del nuovo percorso. 

  6. Il riconoscimento dei crediti formativi opera:  
   a)   al momento dell’accesso ai percorsi; 
   b)   all’interno dei percorsi, allo scopo di abbreviarli e 

di facilitare eventuali passaggi verso altri percorsi realiz-
zati nell’ambito del Sistema terziario di istruzione tecno-
logica superiore di cui all’articolo 1, comma 1; 

   c)   all’esterno dei percorsi, al fine di facilitare il rico-
noscimento, totale o parziale, delle competenze acquisite 
da parte del mondo del lavoro, delle università e delle isti-
tuzioni dell’alta formazione artistica, musicale e coreuti-
ca nella loro autonomia e di altri sistemi formativi. 

 7. Gli ITS    Academy    sono autorizzati a svolgere le at-
tività di intermediazione di manodopera ai sensi dell’ar-
ticolo 6, comma 1, lettere   a)   e   b)  , del decreto legislativo 
10 settembre 2003, n. 276, a condizione che rendano pub-
blici e gratuitamente accessibili, nei relativi siti    internet    
istituzionali, i    curricula    dei propri studenti dalla data di 
immatricolazione almeno fino al dodicesimo mese suc-
cessivo alla data del conseguimento del diploma.   

  Art. 7.

      Standard     minimi per l’accreditamento degli ITS 
    Academy    

     1. I requisiti e gli    standard    minimi per il riconosci-
mento e l’accreditamento degli ITS    Academy    quale con-
dizione per l’accesso al Sistema terziario di istruzione 
tecnologica superiore nonché i presupposti e le modalità 
per la revoca dell’accreditamento sono stabiliti a livel-
lo nazionale, sulla base della presente legge. Le regioni, 
nell’ambito dei rispettivi sistemi di accreditamento e pro-
grammazione, recepiscono i requisiti e gli    standard    mini-
mi, stabilendo eventuali criteri aggiuntivi, e definiscono 
le procedure per il riconoscimento e l’accreditamento. 

 2. I requisiti, gli    standard    minimi nonché i presupposti 
e le modalità di revoca di cui al comma 1 sono stabiliti 
con decreto del Ministro dell’istruzione, previa intesa in 
sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, 
le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano. 

 3. Il decreto di cui al comma 2 è adottato entro cento-
venti giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
legge previo parere delle competenti Commissioni par-
lamentari, le quali si esprimono entro trenta giorni dalla 
data di trasmissione del relativo schema. Decorso il ter-
mine senza che i pareri siano stati espressi, il decreto può 
essere comunque adottato. 

 4. Qualora, per tre anni consecutivi, un ITS    Academy    
riceva, nell’ambito del sistema di monitoraggio e valuta-
zione di cui all’articolo 13, un giudizio negativo riferito 
almeno al 50 per cento dei corsi valutati nelle rispetti-
ve annualità del triennio precedente, è disposta la revoca 
dell’accreditamento rilasciato ai sensi del comma 1. Alla 
revoca consegue la perdita dell’abilitazione al rilascio dei 
diplomi e della possibilità di accedere al sistema di finan-
ziamento di cui al capo III. 

 5. Nel caso di revoca dell’accreditamento, a garanzia 
del completamento dei percorsi formativi da parte degli 
studenti a cui manchino non più di due semestri alla con-
clusione del percorso, le attività formative, ove possibile, 
proseguono sino alla loro conclusione. 

 6. Le disposizioni del presente articolo costituisco-
no princìpi fondamentali cui si conformano le regioni 
nell’accreditamento degli ITS    Academy   . Fino all’adozio-
ne, da parte delle regioni, di una propria disciplina per 
il riconoscimento e l’accreditamento degli ITS    Academy   , 
nonché per la sua revoca, ai sensi del comma 1, l’accre-
ditamento degli ITS    Academy    e la sua eventuale revoca 
sono effettuati dal Ministero dell’istruzione sulla base dei 
requisiti e degli    standard    minimi, dei presupposti e delle 
modalità definiti con il decreto di cui al comma 2. 

 7. All’attuazione del presente articolo si provvede 
nell’ambito delle risorse umane, finanziarie e strumentali 
disponibili a legislazione vigente e senza nuovi o maggio-
ri oneri per la finanza pubblica.   
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  Art. 8.
      Raccordi tra il sistema universitario, gli ITS     Academy     

e le istituzioni dell’alta formazione artistica, musicale e 
coreutica    

     1. Gli ITS    Academy    e le istituzioni universitarie, nella 
loro autonomia, rendono organici i loro raccordi attraver-
so i patti federativi di cui all’articolo 3, comma 2, della 
legge 30 dicembre 2010, n. 240, allo scopo di realizzare 
percorsi flessibili e modulari per il conseguimento, anche 
in regime di apprendistato di alta formazione e ricerca, 
di lauree a orientamento professionale, per incrementa-
re le opportunità di formazione e ulteriore qualificazione 
professionalizzante dei giovani, a livello terziario, ai fini 
di una rapida transizione nel mondo del lavoro. I patti fe-
derativi possono prevedere, nel confronto con le parti so-
ciali più rappresentative, la promozione e la realizzazione 
di percorsi per l’innalzamento e la specializzazione delle 
competenze dei lavoratori, anche licenziati e collocati in 
cassa integrazione guadagni per effetto di crisi aziendali 
e di riconversioni produttive, che possono costituire cre-
dito formativo per l’eventuale conseguimento di lauree 
a orientamento professionale, allo scopo di facilitarne il 
reinserimento in occupazioni qualificate. 

  2. Con decreto del Ministro dell’istruzione, di concer-
to con il Ministro dell’università e della ricerca, previa 
intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento 
e di Bolzano, a norma dell’articolo 3 del decreto legisla-
tivo 28 agosto 1997, n. 281, da adottare entro centottanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, 
sono definiti:  

   a)   i criteri generali e gli    standard    di organizzazio-
ne per la condivisione, tra le fondazioni ITS    Academy   , 
le istituzioni universitarie interessate e gli enti di ricerca, 
delle risorse logistiche, umane, strumentali e finanziarie 
occorrenti; 

   b)   i criteri generali e le modalità per i passaggi tra i 
percorsi formativi degli ITS    Academy    di cui all’articolo 5, 
comma 1, e i percorsi di laurea a orientamento professio-
nale, e viceversa, con il relativo reciproco riconoscimento 
dei percorsi formativi e dei crediti universitari formativi; 

   c)   i criteri generali per il riconoscimento dei crediti 
formativi certificati all’esito dei percorsi formativi di cui 
all’articolo 5, comma 1, come crediti formativi validi ai 
fini del tirocinio per l’accesso all’esame di Stato per le 
professioni di agrotecnico, geometra, perito agrario e pe-
rito industriale, nonché come crediti formativi validi ai 
fini del tirocinio da valutare in sede di esame finale per il 
conseguimento delle lauree di cui alla legge 8 novembre 
2021, n. 163; 

   d)   le modalità per rendere trasparente e sostenere, 
attraverso l’adozione di tabelle nazionali di corrisponden-
za, il riconoscimento dei crediti certificati acquisiti dai 
diplomati degli ITS    Academy    a conclusione dei percorsi 
formativi di differente livello, di cui all’articolo 5, com-
ma 1, ai fini dell’eventuale prosecuzione degli studi in 
percorsi di laurea; le tabelle nazionali di corrispondenza 
sono adottate entro novanta giorni dalla data di entrata in 
vigore del decreto di cui al presente comma con decreto 

del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del 
Ministro dell’istruzione e del Ministro dell’università e 
della ricerca, previa intesa in sede di Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le provin-
ce autonome di Trento e di Bolzano. Le corrisponden-
ze sono individuate in relazione a ciascuna delle figure 
professionali nazionali di riferimento degli ITS    Academy    
di cui all’articolo 3, comma 2, e i crediti formativi sono 
resi riconoscibili sulla base dei criteri generali definiti 
dall’articolo 6. 

 3. Il decreto del Ministro dell’istruzione di cui al com-
ma 2 è adottato previo parere delle competenti Commis-
sioni parlamentari, le quali si esprimono entro trenta gior-
ni dalla data di trasmissione del relativo schema. Decorso 
il termine senza che i pareri siano stati espressi, il decreto 
può essere comunque adottato. 

 4. Ai comitati regionali di coordinamento previsti 
dall’articolo 3 del regolamento di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 27 gennaio 1998, n. 25, possono 
essere invitati a partecipare rappresentanti delle istitu-
zioni dell’alta formazione artistica, musicale e coreutica, 
nonché delle fondazioni ITS    Academy    aventi sede nella 
regione. 

 5. All’attuazione del presente articolo si provvede 
nell’ambito delle risorse umane, strumentali e finanzia-
rie disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza 
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.   

  Art. 9.
      Misure nazionali di sistema per l’orientamento    

     1. Gli ITS    Academy    sono costituiti sul territorio nel ri-
spetto delle competenze esclusive delle regioni in materia 
di programmazione dell’offerta formativa e secondo cri-
teri che assicurano il coinvolgimento delle parti sociali. 

 2. Il Ministero dell’istruzione promuove, senza nuovi 
o maggiori oneri per la finanza pubblica, la costituzione 
di « Reti di coordinamento di settore e territoriali » per lo 
scambio di buone pratiche, la condivisione di laboratori e 
la promozione di gemellaggi tra fondazioni ITS    Academy    
di regioni diverse. Le reti di coordinamento si riuniscono 
almeno due volte l’anno e sono coordinate da un rappre-
sentante del Ministero dell’istruzione. 

 3. Per favorire lo sviluppo del complessivo Sistema 
terziario di istruzione tecnologica superiore di cui all’ar-
ticolo 1, il Comitato nazionale ITS    Academy     di cui all’ar-
ticolo 10 individua, nei limiti delle risorse del Fondo per 
l’istruzione tecnologica superiore di cui all’articolo 11, 
linee di azione nazionali al fine di promuovere:  

   a)   attività di orientamento a partire dalla scuola se-
condaria di primo grado, favorendo l’equilibrio di genere 
nelle iscrizioni agli ITS    Academy   ; 

   b)   programmi pluriennali comprendenti percorsi 
per le competenze trasversali e per l’orientamento e altre 
iniziative di orientamento, anche nella forma di percorsi 
esperienziali, destinate agli studenti degli istituti di scuola 
secondaria di secondo grado, compresi i licei, e iniziative 
di informazione alle famiglie sulla missione e sull’offer-
ta formativa professionale degli ITS    Academy   , di cui al 
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presente capo. Tali programmi sono volti a far conoscere 
anche i percorsi professionalizzanti in regime di appren-
distato di alta formazione e ricerca per una rapida transi-
zione nel mondo del lavoro; 

   c)   programmi per la diffusione della cultura scien-
tifica e tecnologica anche al fine di sostenere le misure 
per lo sviluppo economico e la competitività del sistema 
produttivo italiano in coerenza con i parametri europei.   

  Capo  III 
  COMITATO NAZIONALE ITS ACADEMY E SISTEMA DI 

FINANZIAMENTO

  Art. 10.
      Comitato nazionale ITS     Academy    

     1. È istituito, presso il Ministero dell’istruzione, il Co-
mitato nazionale ITS    Academy    per l’istruzione tecnologi-
ca superiore, con compiti di consulenza e proposta, non-
ché di consultazione delle associazioni di rappresentanza 
delle imprese, delle organizzazioni datoriali e sindacali, 
degli studenti e delle fondazioni ITS    Academy    al fine di 
raccogliere elementi sui nuovi fabbisogni di figure pro-
fessionali di tecnici superiori nel mercato del lavoro. 

 2. Il Comitato nazionale ITS    Academy     propone in 
particolare:  

   a)   le linee generali di indirizzo dei piani triennali 
di programmazione delle attività formative adottati dalle 
regioni; 

   b)   le direttrici per il consolidamento, il potenzia-
mento e lo sviluppo dell’offerta formativa e del Sistema 
terziario di istruzione tecnologica superiore, soprattutto 
ai fini del riequilibrio dell’offerta formativa professiona-
lizzante sul territorio e della promozione di una maggiore 
inclusione di genere; 

   c)   l’aggiornamento, con cadenza almeno triennale, 
delle aree tecnologiche e delle figure professionali per 
ciascuna area, nonché le linee di sviluppo dell’integrazio-
ne tra i sistemi di istruzione, formazione e lavoro per la 
diffusione della cultura tecnico-scientifica; 

   d)   la promozione di percorsi formativi degli ITS 
   Academy    in specifici ambiti territoriali o in ulteriori am-
biti tecnologici e strategici, al fine di garantire un’omoge-
nea presenza su tutto il territorio nazionale; 

   e)   criteri e modalità per la costituzione delle Reti di 
coordinamento di settore e territoriali di cui all’articolo 9, 
comma 2, nonché per la promozione di forme di raccordo 
tra ITS    Academy    e reti di innovazione a livello territoriale; 

   f)   programmi per la costituzione e lo sviluppo, d’in-
tesa con le regioni interessate, di    campus    multiregionali 
in relazione a ciascuna area tecnologica di cui all’artico-
lo 3, comma 1, e di    campus    multisettoriali tra ITS    Aca-
demy    di aree tecnologiche e ambiti diversi. 

 3. Con appositi decreti del Ministro dell’istruzione 
adottati ai sensi dell’articolo 14, comma 6, sono definiti i 
provvedimenti negli ambiti di cui al comma 2 del presen-
te articolo e di cui all’articolo 9, comma 3, tenendo conto 
delle proposte del Comitato nazionale ITS    Academy   . 

 4. Fermo restando quanto previsto al comma 5, il Co-
mitato nazionale ITS    Academy    è composto da dodici 
membri indicati: uno dal Ministero dell’istruzione, con 
funzioni di presidente, uno dal Ministero dello svilup-
po economico, uno dal Ministero dell’economia e delle 
finanze, uno dal Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali, uno dal Ministero del turismo, uno 
dal Ministero della cultura, uno dal Ministero della salu-
te, uno dal Ministero dell’università e della ricerca, uno 
dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali, uno dal 
Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, 
uno dal Ministero della transizione ecologica e uno dal 
Dipartimento per la trasformazione digitale della Presi-
denza del Consiglio dei ministri. 

 5. Ai lavori del Comitato nazionale ITS    Academy    par-
tecipano, secondo criteri e modalità definiti con il decreto 
del Ministro dell’istruzione di cui al comma 8, rappresen-
tanti delle regioni designati dalla Conferenza delle regio-
ni e delle province autonome. 

 6. Ai lavori del Comitato nazionale ITS    Academy    pos-
sono partecipare, senza diritto di voto, rappresentanti de-
gli ITS    Academy   . 

 7. Il Comitato nazionale ITS    Academy    si avvale del-
la consulenza tecnica dell’Istituto nazionale di docu-
mentazione, innovazione e ricerca educativa (INDIRE), 
dell’Agenzia nazionale per le politiche attive del lavoro 
(ANPAL) e dell’Istituto nazionale per l’analisi delle poli-
tiche pubbliche (INAPP). 

 8. Con decreto del Ministro dell’istruzione adottato ai 
sensi dell’articolo 14, comma 6, sono stabilite le modalità 
per la costituzione e il funzionamento del Comitato na-
zionale ITS    Academy   . Per la partecipazione alle attività 
del Comitato nazionale ITS    Academy    non spettano com-
pensi, indennità, gettoni di presenza, rimborsi di spese o 
altri emolumenti comunque denominati. 

 9. All’attuazione del presente articolo le amministra-
zioni pubbliche interessate provvedono nell’ambito delle 
risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a le-
gislazione vigente.   

  Art. 11.

      Sistema di finanziamento    

     1. Allo scopo di promuovere, consolidare e sviluppare 
il Sistema terziario di istruzione tecnologica superiore di 
cui all’articolo 1 e di riequilibrare la relativa offerta for-
mativa a livello territoriale, è istituito, nello stato di pre-
visione del Ministero dell’istruzione, il Fondo per l’istru-
zione tecnologica superiore. 

  2. Il Fondo di cui al comma 1 finanzia prioritariamente:  
   a)   la realizzazione dei percorsi negli ITS    Academy    

accreditati di cui al capo II al fine di incrementarne si-
gnificativamente l’offerta formativa in tutto il territorio 
nazionale, per lo svolgimento della missione di cui all’ar-
ticolo 2. A questo fine, il Fondo finanzia anche interventi 
per dotare gli ITS    Academy    di nuove sedi e per potenziare 
i laboratori e le infrastrutture tecnologicamente avanzate, 
comprese quelle per la formazione a distanza, utilizzati, 
anche in via non esclusiva, dagli ITS    Academy   ; 
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   b)   le misure nazionali di sistema per l’orientamento 
dei giovani e delle loro famiglie, ai sensi dell’articolo 9, 
comma 3; 

   c)   l’anagrafe degli studenti, la banca dati nazionale 
e il sistema di monitoraggio e valutazione di cui agli ar-
ticoli 12 e 13; 

   d)   le borse di studio di cui all’articolo 5, comma 4, 
lettera   a)  ; 

   e)   le misure adottate sulla base dell’articolo 10, com-
ma 2, lettera   b)  . 

 3. La dotazione del Fondo di cui al comma 1 è pari 
a 48.355.436 euro annui a decorrere dall’anno 2022. Al 
relativo onere si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per l’istruzione e formazione tecnica 
superiore, di cui all’articolo 1, comma 875, della legge 
27 dicembre 2006, n. 296. Per concorrere al raggiungi-
mento degli obiettivi di cui al comma 1, una quota del 
Fondo di cui al medesimo comma 1 è destinata a incre-
mentare lo sviluppo dei percorsi negli ITS    Academy    e le 
iscrizioni dei giovani ai percorsi formativi di cui all’ar-
ticolo 5, comma 1, per potenziare l’istruzione terziaria a 
carattere professionalizzante. 

 4. Per le misure di cui al comma 2, lettere   b)   e   c)  , è 
riservata una quota del Fondo di cui al comma 1 non su-
periore al 5 per cento delle risorse complessivamente di-
sponibili sul Fondo medesimo e per quelle di cui al com-
ma 2, lettera   d)  , una quota non inferiore al 3 per cento 
delle risorse stesse. 

 5. Le risorse del Fondo di cui al comma 1 sono uti-
lizzate nell’ambito di un programma triennale definito 
con decreto del Ministro dell’istruzione adottato ai sen-
si dell’articolo 14, comma 6. Il decreto di cui al primo 
periodo è adottato previo parere delle competenti Com-
missioni parlamentari, le quali si esprimono entro tren-
ta giorni dalla data di trasmissione del relativo schema. 
Decorso il termine senza che i pareri siano stati espressi, 
il decreto può essere comunque adottato. In sede di prima 
applicazione, il decreto di cui al presente comma è adot-
tato entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge. 

 6. I criteri e le modalità per la ripartizione delle risorse 
del Fondo di cui al comma 1 sono definiti con decreto del 
Ministro dell’istruzione, da adottare entro novanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente legge, previa 
intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra 
lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di 
Bolzano, sulla base del numero degli iscritti ai percorsi 
formativi e tenendo conto del numero di diplomati nel 
triennio precedente. Le risorse sono assegnate alle regio-
ni, che le riversano alle fondazioni che abbiano ottenuto 
l’accreditamento ai sensi dell’articolo 7 e siano incluse 
nei piani territoriali regionali. 

 7. Le risorse messe a disposizione dal Ministero 
dell’istruzione a valere sul Fondo di cui al comma 1 sono 
assegnate, in misura non inferiore al 30 per cento del 
loro ammontare, a titolo di quota premiale tenendo conto 
della percentuale dei diplomati e del tasso di occupazio-
ne, coerente con il percorso formativo svolto, al termine 
dell’anno solare successivo a quello di conseguimento del 

diploma in relazione ai percorsi attivati con riferimento 
alla fine dell’anno precedente a quello del finanziamen-
to, nonché dell’attivazione di percorsi di apprendimento 
duale. Una quota delle risorse premiali di cui al primo 
periodo è assegnata, fino al 5 per cento del loro ammonta-
re complessivo, tenendo conto del numero di studentesse 
iscritte e di quelle diplomate. Un’ulteriore quota delle ri-
sorse premiali di cui al primo periodo è assegnata, fino al 
10 per cento del loro ammontare complessivo, per la pro-
mozione e il sostegno dei    campus    multiregionali e mul-
tisettoriali di cui all’articolo 10, comma 2, lettera   f)  , e di 
forme di coordinamento e collaborazione tra fondazioni. 

 8. Resta fermo per le regioni l’obbligo di cofinanzia-
mento dei piani triennali di attività degli ITS    Academy    
per almeno il 30 per cento dell’ammontare delle risor-
se statali stanziate. A tal fine le regioni comunicano al 
Ministero dell’istruzione l’importo del cofinanziamento 
entro il 30 giugno dell’esercizio finanziario cui le risorse 
si riferiscono. 

 9. Per lo svolgimento della missione di cui all’artico-
lo 2, gli ITS    Academy    possono avvalersi anche di altre 
risorse conferite da soggetti pubblici e privati. 

 10. Il prefetto della provincia in cui ha sede legale 
l’ITS    Academy    esercita il controllo sull’amministrazione 
della fondazione e sul corretto utilizzo delle risorse rice-
vute dalla fondazione, secondo quanto previsto dall’arti-
colo 4, comma 8.   

  Capo  IV 

  ANAGRAFE NAZIONALE DEGLI STUDENTI, BANCA DATI 
NAZIONALE, MONITORAGGIO E VALUTAZIONE

  Art. 12.

      Anagrafe nazionale degli studenti e banca dati nazionale    

     1. L’anagrafe degli studenti iscritti ai percorsi degli ITS 
   Academy    di cui al capo II è costituita presso il Ministero 
dell’istruzione secondo criteri e modalità definiti con de-
creto del Ministro dell’istruzione adottato ai sensi dell’ar-
ticolo 14, comma 6. 

 2. Le funzioni e i compiti della banca dati nazionale di 
cui all’articolo 13 del decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 25 gennaio 2008, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   n. 86 dell’11 aprile 2008, sono adeguati 
a quanto previsto dalla presente legge con decreto del 
Ministro dell’istruzione adottato ai sensi dell’articolo 14, 
comma 6. 

 3. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede 
nel limite di spesa a valere sulla dotazione del Fondo di 
cui all’articolo 11, comma 3. Alla copertura dei predetti 
oneri possono concorrere anche eventuali risorse messe 
a disposizione dal Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali, con particolare riferimento alla valutazione degli 
esiti occupazionali dei percorsi di cui al capo II.   
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  Art. 13.

      Monitoraggio e valutazione    

     1. Il sistema nazionale di monitoraggio e valutazione di 
cui all’articolo 14 del decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 25 gennaio 2008, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 86 dell’11 aprile 2008, è realizzato dal Mini-
stero dell’istruzione, anche avvalendosi di enti pubblici di 
ricerca su cui ha la vigilanza, ed è attuato, in conformità 
a quanto previsto dalla presente legge, con decreto del 
Ministro dell’istruzione adottato ai sensi dell’articolo 14, 
comma 6. Il sistema di monitoraggio e valutazione dei 
percorsi formativi degli ITS    Academy    di cui all’artico-
lo 5, comma 1, lettera   b)  , è realizzato congiuntamente dal 
Ministero dell’istruzione e dal Ministero dell’universi-
tà e della ricerca, con la possibilità di avvalersi di enti 
pubblici vigilati o controllati ovvero riconosciuti a livello 
nazionale per le attività di valutazione della formazione 
superiore. 

 2. Gli indicatori del sistema di monitoraggio e valu-
tazione dei percorsi di cui al capo II nonché le modali-
tà per il loro periodico aggiornamento sono definiti con 
decreto del Ministro dell’istruzione adottato ai sensi 
dell’articolo 14, comma 6, ovvero, nei casi di cui al com-
ma 1, secondo periodo, del presente articolo, con decreto 
del Ministro dell’istruzione di concerto con il Ministro 
dell’università e della ricerca, adottato ai sensi dell’arti-
colo 14, comma 6. 

 3. All’attuazione del presente articolo si provvede, per 
quanto di competenza del Ministero dell’istruzione, a va-
lere sulla dotazione del Fondo di cui all’articolo 11, com-
ma 3, e, per quanto di competenza del Ministero dell’uni-
versità e della ricerca in relazione all’avvalimento di enti 
pubblici vigilati o controllati ovvero riconosciuti a livello 
nazionale per le attività di valutazione della formazione 
superiore, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza 
pubblica.   

  Capo  V 
  DISPOSIZIONI FINALI

  Art. 14.

      Fase transitoria e attuazione    

      1. Per dodici mesi a decorrere dalla data di entrata in 
vigore della presente legge si intendono temporaneamen-
te accreditate:  

   a)   le fondazioni ITS    Academy    già accreditate entro 
il 31 dicembre 2019; 

   b)   le fondazioni ITS    Academy    accreditate in data 
successiva a quella di cui alla lettera   a)   ed entro la data di 
entrata in vigore della presente legge, che abbiano almeno 
un percorso attivo con un numero di iscritti non inferio-
re al 50 per cento della media nazionale degli iscritti ai 
medesimi percorsi e che dispongano di sedi e laboratori 
anche in via non esclusiva; 

   c)   le fondazioni ITS    Academy    già esistenti alla data 
di entrata in vigore della presente legge per le quali sia 

intervenuta almeno l’iscrizione nel registro delle persone 
giuridiche. 

 2. Le fondazioni ITS    Academy    di cui al comma 1, lette-
re   a)   e   b)  , che alla data di entrata in vigore della presente 
legge fanno già riferimento a più di un’area tecnologica 
tra quelle individuate con il decreto di cui all’articolo 3, 
comma 1, o, nelle more dell’adozione di tale decreto, tra 
quelle di cui al medesimo articolo 3, comma 3, sono tem-
poraneamente autorizzate a continuare a far riferimento a 
tali aree per dodici mesi a decorrere dalla data di entrata 
in vigore della presente legge. 

 3. Con decreto del Ministro dell’istruzione adottato ai 
sensi del comma 6 è disciplinata la fase transitoria, della 
durata di tre anni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, anche tenendo conto delle diverse categorie 
di fondazioni di cui alle lettere   a)  ,   b)   e   c)   del comma 1. 

 4. Il decreto di cui al comma 3 individua deroghe ai 
criteri di ripartizione del Fondo, di cui all’articolo 11, 
commi 5 e 6, e stabilisce criteri che garantiscano la gra-
dualità nell’incremento dal 30 al 35 per cento della quota 
di monte orario complessivo dedicata agli    stage    aziendali 
e ai tirocini formativi. 

 5. Per l’anno 2022, la ripartizione dei finanziamen-
ti agli ITS    Academy    avviene secondo quanto previsto 
dall’accordo sancito in sede di Conferenza unificata il 
5 agosto 2014, come modificato dall’accordo sancito 
in sede di Conferenza unificata il 17 dicembre 2015, e 
dall’articolo 1, commi 465, 466 e 467, della legge 30 di-
cembre 2018, n. 145, riservando una quota non superiore 
al 5 per cento delle risorse complessivamente disponibili 
sul Fondo per l’istruzione e formazione tecnica superiore, 
di cui all’articolo 1, comma 875, della legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296, alla realizzazione delle misure nazionali 
di sistema, ivi compresi il monitoraggio e la valutazione 
come previsto dall’articolo 12, comma 5, del decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 25 gennaio 2008, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 86 dell’11 aprile 
2008. 

 6. Salvo quanto diversamente disposto, all’attuazione 
della presente legge si provvede con uno o più decreti, 
aventi natura non regolamentare, del Ministro dell’istru-
zione, sentiti il Ministro dell’università e della ricerca, il 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali e il Ministro 
dello sviluppo economico, previa intesa in sede di Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni 
e le province autonome di Trento e di Bolzano, a nor-
ma dell’articolo 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, da adottare entro centottanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge. 

 7. Resta ferma la disciplina del sistema di istruzione e 
formazione tecnica superiore (IFTS) istituito dall’artico-
lo 69 della legge 17 maggio 1999, n. 144.   

  Art. 15.

      Province autonome    

     1. Le province autonome di Trento e di Bolzano prov-
vedono alle finalità della presente legge nell’ambito delle 
competenze attribuite dallo statuto speciale e dalle relati-
ve norme di attuazione.   
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  Art. 16.
      Entrata in vigore    

     1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 15 luglio 2022 

 MATTARELLA 

 DRAGHI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 Visto, il Guardasigilli: CARTABIA   
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       N O T E 

  AVVERTENZA:  

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministra-
zione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, comma 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazio-
ne dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi-
ciali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, 
n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge alle 
quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti 
legislativi qui trascritti.   

  Note all’art. 1:

      — Si riporta l’art. 15, commi 5 e 6 del decreto legislativo 17 ot-
tobre 2005, n. 226, recante: «Norme generali e livelli essenziali delle 
prestazioni relativi al secondo ciclo del sistema educativo di istruzione 
e formazione, a norma dell’art. 2 della L. 28 marzo 2003, n. 53», pub-
blicato nella Gazz. Uff. 4 novembre 2005, n. 257, S.O.:  

 «5. I titoli e le qualifiche rilasciati a conclusione dei percorsi 
di istruzione e formazione professionale di durata almeno quadriennale 
rispondenti ai requisiti di cui al comma 2 costituiscono titolo per l’ac-
cesso all’istruzione e formazione tecnica superiore, fatto salvo quanto 
previsto dall’art. 69 della legge 17 maggio 1999, n. 144, fermo restando 
il loro valore a tutti gli altri effetti previsti dall’ordinamento giuridico. 

 6. I titoli e le qualifiche conseguiti al termine dei percorsi del 
sistema di istruzione e formazione professionale di durata almeno qua-
driennale consentono di sostenere l’esame di Stato, utile anche ai fini 
degli accessi all’università e all’alta formazione artistica, musicale e co-
reutica, previa frequenza di apposito corso annuale, realizzato d’intesa 
con le università e con l’alta formazione artistica, musicale e coreutica, 
e ferma restando la possibilità di sostenere, come privatista, l’esame di 
Stato secondo quanto previsto dalle disposizioni vigenti in materia.» 

  — Si riporta l’art. 69 della legge 17 maggio 1999, n. 144, recante: 
«Misure in materia di investimenti, delega al Governo per il riordino de-
gli incentivi all’occupazione e della normativa che disciplina l’INAIL, 
nonché disposizioni per il riordino degli enti previdenziali», pubblicata 
nella Gazz. Uff. 22 maggio 1999, n. 118, S.O.:  

 «Art. 69    (Istruzione e formazione tecnica superiore)   . — 1. Per 
riqualificare e ampliare l’offerta formativa destinata ai giovani e agli 
adulti, occupati e non occupati, nell’àmbito del sistema di formazione 
integrata superiore (FIS), è istituito il sistema della istruzione e forma-
zione tecnica superiore (IFTS), al quale si accede di norma con il pos-
sesso del diploma di scuola secondaria superiore. Con decreto adottato 
di concerto dai Ministri della pubblica istruzione, del lavoro e della pre-
videnza sociale e dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica, 
sentita la Conferenza unificata di cui al decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281 , sono definiti le condizioni di accesso ai corsi dell’IFTS 
per coloro che non sono in possesso del diploma di scuola seconda-
ria superiore, gli standard dei diversi percorsi dell’IFTS, le modalità 
che favoriscono l’integrazione tra i sistemi formativi di cui all’art. 68 
e determinano i criteri per l’equipollenza dei rispettivi percorsi e titoli; 
con il medesimo decreto sono altresì definiti i crediti formativi che vi 
si acquisiscono e le modalità della loro certificazione e utilizzazione, a 
norma dell’art. 142, comma 1, lettera   c)  , del decreto legislativo 31 mar-
zo 1998, n. 112. 

 2. Le regioni programmano l’istituzione dei corsi dell’IFTS, che 
sono realizzati con modalità che garantiscono l’integrazione tra sistemi 
formativi, sulla base di linee guida definite d’intesa tra i Ministri della 
pubblica istruzione, del lavoro e della previdenza sociale e dell’univer-
sità e della ricerca scientifica e tecnologica, la Conferenza unificata di 
cui al decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281 e le parti sociali me-
diante l’istituzione di un apposito comitato nazionale. Alla progettazio-
ne dei corsi dell’IFTS concorrono università, scuole medie superiori, 
enti pubblici di ricerca, centri e agenzie di formazione professionale 
accreditati ai sensi dell’art. 17 della legge 24 giugno 1997, n. 196, e 
imprese o loro associazioni, tra loro associati anche in forma consortile. 

 3. La certificazione rilasciata in esito ai corsi di cui al comma 1, 
che attesta le competenze acquisite secondo un modello allegato alle 
linee guida di cui al comma 2, è valida in àmbito nazionale. 

 4. Gli interventi di cui al presente articolo sono programmabili a 
valere sul Fondo di cui all’art. 4 della legge 18 dicembre 1997, n. 440, 
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nei limiti delle risorse preordinate allo scopo dal Ministero della pubbli-
ca istruzione, nonché sulle risorse finalizzate a tale scopo dalle regioni 
nei limiti delle proprie disponibilità di bilancio. Possono concorrere allo 
scopo anche altre risorse pubbliche e private. Alle finalità di cui al pre-
sente articolo la regione Valle d’Aosta e le province autonome di Trento 
e di Bolzano provvedono, in relazione alle competenze e alle funzioni 
ad esse attribuite, secondo quanto disposto dagli statuti speciali e dalle 
relative norme di attuazione; a tal fine accedono al Fondo di cui al pre-
sente comma e la certificazione rilasciata in esito ai corsi da esse istituiti 
è valida in àmbito nazionale.»   

  Note all’art. 3:

     — Il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 25 genna-
io 2008, recante: «Linee guida per la riorganizzazione del Sistema di 
istruzione e formazione tecnica superiore e la costituzione degli istituti 
tecnici superiori» è pubblicato nella Gazz. Uff. 11 aprile 2008, n. 86.   

  Note all’art. 4:

      — Si riporta l’art. 1 del decreto del Presidente della Repubblica 
10 febbraio 2000, n. 361 (Regolamento recante norme per la semplifica-
zione dei procedimenti di riconoscimento di persone giuridiche private 
e di approvazione delle modifiche dell’atto costitutivo e dello statuto, 
pubblicato nella Gazz. Uff. 7 dicembre 2000, n. 286:  

 «Art. 1    (Procedimento per l’acquisto della personalità giuridi-
ca)   . — 1. Salvo quanto previsto dagli articoli 7 e 9, le associazioni, le 
fondazioni e le altre istituzioni di carattere privato acquistano la perso-
nalità giuridica mediante il riconoscimento determinato dall’iscrizione 
nel registro delle persone giuridiche, istituito presso le prefetture. 

 2. La domanda per il riconoscimento di una persona giuridica, 
sottoscritta dal fondatore ovvero da coloro ai quali è conferita la rap-
presentanza dell’ente, è presentata alla prefettura nella cui provincia 
è stabilita la sede dell’ente. Alla domanda i richiedenti allegano copia 
autentica dell’atto costitutivo e dello statuto. La prefettura rilascia una 
ricevuta che attesta la data di presentazione della domanda. 

 3. Ai fini del riconoscimento è necessario che siano state soddi-
sfatte le condizioni previste da norme di legge o di regolamento per la 
costituzione dell’ente, che lo scopo sia possibile e lecito e che il patri-
monio risulti adeguato alla realizzazione dello scopo. 

 4. La consistenza del patrimonio deve essere dimostrata da ido-
nea documentazione allegata alla domanda. 

 5. Entro il termine di centoventi giorni dalla data di presentazio-
ne della domanda il prefetto provvede all’iscrizione. 

 6. Qualora la prefettura ravvisi ragioni ostative all’iscrizione 
ovvero la necessità di integrare la documentazione presentata, entro il 
termine di cui al comma 5, ne dà motivata comunicazione ai richiedenti, 
i quali, nei successivi trenta giorni, possono presentare memorie e docu-
menti. Se, nell’ulteriore termine di trenta giorni, il prefetto non comuni-
ca ai richiedenti il motivato diniego ovvero non provvede all’iscrizione, 
questa si intende negata. 

 7. Il riconoscimento delle fondazioni istituite per testamento può 
essere concesso dal prefetto, d’ufficio, in caso di ingiustificata inerzia 
del soggetto abilitato alla presentazione della domanda. 

 8. Le prefetture istituiscono il registro di cui al comma 1, entro 
novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente regolamento. 

 9. Le prefetture e le regioni provvedono, ai sensi dell’art. 6 del 
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, ad attivare collegamenti tele-
matici per lo scambio dei dati e delle informazioni. 

 10. Con decreto del Ministro per i beni e le attività culturali, da 
adottarsi entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente 
regolamento, sentito il Ministro dell’interno, sono determinati i casi in 
cui il riconoscimento delle persone giuridiche che operano nelle materie 
di competenza del Ministero per i beni e le attività culturali è subordina-
to al preventivo parere della stessa amministrazione, da esprimersi nel 
termine di sessanta giorni dalla richiesta del prefetto. In mancanza del 
parere il prefetto procede ai sensi dei commi 5 e 6.» 

  — Si riporta l’art. 1 del decreto legislativo 16 ottobre 2003, n. 288, 
recante: «Riordino della disciplina degli Istituti di ricovero e cura a ca-

rattere scientifico, a norma dell’art. 42, comma 1, della L. 16 gennaio 
2003, n. 3», pubblicato nella Gazz. Uff. 27 ottobre 2003, n. 250:  

 «Art. 1    (Natura e finalità)   . — 1. Gli Istituti di ricovero e cura a 
carattere scientifico sono enti a rilevanza nazionale dotati di autonomia 
e personalità giuridica che, secondo standards di eccellenza, perseguono 
finalità di ricerca, prevalentemente clinica e traslazionale, nel campo 
biomedico e in quello dell’organizzazione e gestione dei servizi sanitari 
ed effettuano prestazioni di ricovero e cura di alta specialità o svolgono 
altre attività aventi i caratteri di eccellenza di cui all’art. 13, comma 3, 
lettera   d)  . 

 2. Ferme restando le funzioni di vigilanza e di controllo spettanti 
al Ministero della salute, alle Regioni competono le funzioni legislative 
e regolamentari connesse alle attività di assistenza e di ricerca svolte 
dagli Istituti di cui al comma 1, da esercitarsi nell’àmbito dei princìpi 
fondamentali stabiliti dalla normativa vigente in materia di ricerca bio-
medica e tutela della salute.» 

  — Si riporta l’art. 1 del decreto legislativo 25 novembre 2016, 
n. 218, recante: «Semplificazione delle attività degli enti pubblici di ri-
cerca ai sensi dell’art. 13 della legge 7 agosto 2015, n. 124», pubblicato 
nella Gazz. Uff. 25 novembre 2016, n. 276:  

 «Art. 1    (Ambito di applicazione)    . — 1. Il presente decreto si 
applica a tutti gli Enti Pubblici di Ricerca, che alla data di entrata in 
vigore del presente decreto legislativo, sono i seguenti, di seguito de-
nominati Enti:  

   a)   Area di Ricerca Scientifica e Tecnologica di Trieste - Area 
Science Park; 

   b)   Agenzia Spaziale Italiana - ASI; 
   c)   Consiglio Nazionale delle Ricerche - CNR; 
   d)   Istituto Italiano di Studi Germanici; 
   e)   Istituto Nazionale di Astrofisica - INAF; 
   f)   Istituto Nazionale di Alta Matematica “Francesco Severi” 

- INDAM; 
   g)   Istituto Nazionale di Fisica Nucleare - INFN; 
   h)   Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia - INGV; 
   i)   Istituto Nazionale di Oceanografia e di Geofisica Sperimen-

tale - OGS; 
   l)   Istituto Nazionale di Ricerca Metrologica - INRIM; 
   m)   Museo Storico della Fisica e Centro Studi e Ricerche “En-

rico Fermi”; 
   n)   Stazione Zoologica “Anton Dohrn”; 
   o)   Istituto Nazionale per la Valutazione del Sistema Educativo 

di Istruzione e di Formazione - INVALSI; 
   p)   Istituto Nazionale di Documentazione, Innovazione e Ri-

cerca Educativa - INDIRE; 
   q)   Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi dell’eco-

nomia agraria - CREA; 
   r)   Agenzia Nazionale per le Nuove Tecnologie, l’energia e lo 

Sviluppo Sostenibile - ENEA; 
   s)   Istituto per lo Sviluppo della Formazione Professionale dei 

Lavoratori - ISFOL (a decorrere dal 1° dicembre 2016 denominato Isti-
tuto nazionale per l’analisi delle politiche pubbliche - INAPP); 

   t)   Istituto Nazionale di Statistica - ISTAT; 
   u)   Istituto Superiore di Sanità - ISS; 
   v)   Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambienta-

le - ISPRA, ferme restando le disposizioni di cui alla legge 28 giugno 
2016 n. 132. 

 2. Per quanto non previsto dal presente decreto restano salve le 
disposizioni speciali relative ai singoli Enti. 

 2  -bis  . Per l’utilizzo degli immobili di proprietà dello Stato in 
gestione all’Agenzia del demanio, anche in corso alla data di entrata in 
vigore della presente disposizione, da parte degli enti pubblici di ricerca 
di cui al comma 1 si applicano le disposizioni di cui all’art. 10 del rego-
lamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 13 settembre 
2005, n. 296. Restano acquisite all’erario le somme già corrisposte a 
qualsiasi titolo degli enti di cui al precedente periodo e sono fatte salve 
le assegnazioni già effettuate a titolo gratuito, anche in uso governativo 
ai medesimi enti.» 

  — Si riportano gli articoli 17 e 23 del decreto legislativo 9 luglio 
1997, n. 241, recante: «Norme di semplificazione degli adempimenti dei 
contribuenti in sede di dichiarazione dei redditi e dell’imposta sul valore 
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aggiunto, nonché di modernizzazione del sistema di gestione delle di-
chiarazioni»., pubblicato nella Gazz. Uff 28 luglio 1997, n. 174:  

 «Art. 17    (Oggetto)   . — 1. I contribuenti eseguono versamenti 
unitari delle imposte, dei contributi dovuti all’INPS e delle altre som-
me a favore dello Stato, delle regioni e degli enti previdenziali, con 
eventuale compensazione dei crediti, dello stesso periodo, nei confronti 
dei medesimi soggetti, risultanti dalle dichiarazioni e dalle denunce pe-
riodiche presentate successivamente alla data di entrata in vigore del 
presente decreto. Tale compensazione deve essere effettuata entro la 
data di presentazione della dichiarazione successiva. La compensazione 
del credito annuale o relativo a periodi inferiori all’anno dell’imposta 
sul valore aggiunto, dei crediti relativi alle imposte sui redditi e alle 
relative addizionali, alle imposte sostitutive delle imposte sui redditi e 
all’imposta regionale sulle attività produttive, per importi superiori a 
5.000 euro annui, può essere effettuata a partire dal decimo giorno suc-
cessivo a quello di presentazione della dichiarazione o dell’istanza da 
cui il credito emerge. 

  2. Il versamento unitario e la compensazione riguardano i crediti 
e i debiti relativi:  

   a)   alle imposte sui redditi, alle relative addizionali e alle rite-
nute alla fonte riscosse mediante versamento diretto ai sensi dell’Art. 3 
del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602; 
per le ritenute di cui al secondo comma del citato Art. 3 resta ferma la 
facoltà di eseguire il versamento presso la competente sezione di tesore-
ria provinciale dello Stato; in tal caso non è ammessa la compensazione 
(22); 

   b)   all’imposta sul valore aggiunto dovuta ai sensi degli artico-
li 27 e 33 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 633, e quella dovuta dai soggetti di cui all’Art. 74; 

   c)   alle imposte sostitutive delle imposte sui redditi e dell’im-
posta sul valore aggiunto; 

   d)   all’imposta prevista dall’Art. 3, comma 143, lettera   a)  , del-
la legge 23 dicembre 1996, n. 662; 

 d  -bis  ) all’imposta prevista dall’art. 1, commi da 491 a 500, 
della legge 24 dicembre 2012, n. 228; 

   e)   ai contributi previdenziali dovuti da titolari di posizione 
assicurativa in una delle gestioni amministrate da enti previdenziali, 
comprese le quote associative; 

   f)   ai contributi previdenziali ed assistenziali dovuti dai datori 
di lavoro e dai committenti di prestazioni di collaborazione coordinata e 
continuativa di cui all’Art. 49, comma 2, lettera   a)  , del testo unico delle 
imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917; 

   g)   ai premi per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro 
e le malattie professionali dovuti ai sensi del testo unico approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124; 

   h)   agli interessi previsti in caso di pagamento rateale ai sensi 
dell’Art. 20; 

 h  -bis  ) al saldo per il 1997 dell’imposta sul patrimonio net-
to delle imprese, istituita con decreto-legge 30 settembre 1992, n. 394, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 26 novembre 1992, n. 461, 
e del contributo al Servizio sanitario nazionale di cui all’Art. 31 della 
legge 28 febbraio 1986, n. 41, come da ultimo modificato dall’Art. 4 del 
decreto-legge 23 febbraio 1995, n. 41, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 22 marzo 1995, n. 85; 

 h  -ter  ) alle altre entrate individuate con decreto del Ministro 
delle finanze, di concerto con il Ministro del tesoro, del bilancio e della 
programmazione economica, e con i Ministri competenti per settore; 

 h  -quater  ) al credito d’imposta spettante agli esercenti sale 
cinematografiche; 

 h  -quinquies  ) alle somme che i soggetti tenuti alla riscossione 
dell’incremento all’addizionale comunale debbono riversare all’INPS, 
ai sensi dell’art. 6  -quater   del decreto-legge 31 gennaio 2005, n. 7, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 31 marzo 2005, n. 43, e succes-
sive modificazioni; 

 h  -sexies  ) alle tasse sulle concessioni governative; 
 h  -septies  ) alle tasse scolastiche. 

 2  -bis  . 
 2  -ter  . Qualora il credito di imposta utilizzato in compensazio-

ne risulti superiore all’importo previsto dalle disposizioni che fissano il 
limite massimo dei crediti compensabili ai sensi del presente articolo, 
il modello F24 è scartato. La progressiva attuazione della disposizione 
di cui al periodo precedente è fissata con provvedimenti del direttore 

dell’Agenzia delle entrate. Con provvedimento del direttore dell’Agen-
zia delle entrate sono altresì indicate le modalità con le quali lo scarto è 
comunicato al soggetto interessato. 

 2  -quater  . In deroga alle previsioni di cui all’art. 8, comma 1, del-
la legge 27 luglio 2000, n. 212, per i contribuenti a cui sia stato notifica-
to il provvedimento di cessazione della partita IVA, ai sensi dell’art. 35, 
comma 15  -bis  , del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 
1972, n. 633, è esclusa la facoltà di avvalersi, a partire dalla data di 
notifica del provvedimento, della compensazione dei crediti, ai sensi 
del comma 1 del presente articolo; detta esclusione opera a prescindere 
dalla tipologia e dall’importo dei crediti, anche qualora questi ultimi 
non siano maturati con riferimento all’attività esercitata con la partita 
IVA oggetto del provvedimento, e rimane in vigore fino a quando la 
partita IVA risulti cessata. 

 2  -quinquies  . In deroga alle previsioni di cui all’art. 8, comma 1, 
della legge 27 luglio 2000, n. 212, per i contribuenti a cui sia stato noti-
ficato il provvedimento di esclusione della partita IVA dalla banca dati 
dei soggetti passivi che effettuano operazioni intracomunitarie, ai sensi 
dell’art. 35, comma 15  -bis  , del decreto del Presidente della Repubblica 
26 ottobre 1972, n. 633, è esclusa la facoltà di avvalersi, a partire dal-
la data di notifica del provvedimento, della compensazione dei crediti 
IVA, ai sensi del comma 1 del presente articolo; detta esclusione rimane 
in vigore fino a quando non siano rimosse le irregolarità che hanno ge-
nerato l’emissione del provvedimento di esclusione. 

 2  -sexies  . Nel caso di utilizzo in compensazione di crediti in vio-
lazione di quanto previsto dai commi 2  -quater   e 2  -quinquies  , il model-
lo F24 è scartato. Lo scarto è comunicato tramite i servizi telematici 
dell’Agenzia delle entrate al soggetto che ha trasmesso il modello F24, 
mediante apposita ricevuta.» 

 «Art. 23    (Pagamento con mezzi diversi dal contante)   . — 1. I 
contribuenti possono mettere a disposizione delle banche convenzionate 
ai sensi del comma 2 le somme oggetto della delega anche mediante 
carte di debito, di credito e prepagate, assegni bancari e circolari ovvero 
mediante altri sistemi di pagamento. Se gli assegni risultano scoperti o 
comunque non pagabili, il conferimento della delega si considera non 
effettuato e il versamento omesso. 

 2. Le modalità di esecuzione dei pagamenti mediante i sistemi 
di cui al comma 1 sono stabilite con convenzione approvata con decreto 
del Ministro delle finanze, di concerto con il Ministro del tesoro.» 

  — Si riporta l’art. 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, 
n. 244, recante: «Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2008)», pubblicata nella Gazz. 
Uff. 28 dicembre 2007, n. 300, S.O.:  

 «53. A partire dal 1° gennaio 2008, anche in deroga alle disposi-
zioni previste dalle singole leggi istitutive, i crediti d’imposta da indica-
re nel quadro RU della dichiarazione dei redditi possono essere utilizzati 
nel limite annuale di 250.000 euro. L’ammontare eccedente è riportato 
in avanti anche oltre il limite temporale eventualmente previsto dalle 
singole leggi istitutive ed è comunque compensabile per l’intero impor-
to residuo a partire dal terzo anno successivo a quello in cui si genera 
l’eccedenza. Il tetto previsto dal presente comma non si applica al credi-
to d’imposta di cui all’ art. 1, comma 280, della legge 27 dicembre 2006, 
n. 296; il tetto previsto dal presente comma non si applica al credito 
d’imposta di cui all’ art. 1, comma 271, della legge 27 dicembre 2006, 
n. 296, a partire dalla data del 1° gennaio 2010.» 

  — Si riporta l’art. 34, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, recan-
te: «Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 
dello Stato (legge finanziaria 2001)», pubblicata nella Gazz. Uff. 29 di-
cembre 2000, n. 302, S.O.:  

 «Art. 34    (Disposizioni in materia di compensazione e versamen-
ti diretti)   . — 1. A decorrere dal 1° gennaio 2001 il limite massimo dei 
crediti di imposta e dei contributi compensabili ai sensi dell’art. 17 del 
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, ovvero rimborsabili ai soggetti 
intestatari di conto fiscale, è fissato in lire 1 miliardo per ciascun anno 
solare. Tenendo conto delle esigenze di bilancio, con decreto del Mini-
stro dell’economia e delle finanze, il limite di cui al periodo precedente 
può essere elevato, a decorrere dal 1° gennaio 2010, fino a 700.000 euro. 

 2. Le domande di rimborso presentate al 31 dicembre 2000 non 
possono essere revocate. 

  3. All’art. 3, secondo comma, del decreto del Presidente della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, è aggiunta, in fine, la seguente 
lettera:  

 “h  -bis  ) le ritenute operate dagli enti pubblici di cui alle tabelle 
A e B allegate alla legge 29 ottobre 1984, n. 720”. 
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 4. Se le ritenute o le imposte sostitutive sui redditi di capitale e 
sui redditi diversi di natura finanziaria non sono state operate ovvero 
non sono stati effettuati dai sostituti d’imposta o dagli intermediari i 
relativi versamenti nei termini ivi previsti, si fa luogo in ogni caso esclu-
sivamente all’applicazione della sanzione nella misura ridotta indicata 
nell’art. 13, comma 1, lettera   a)  , del decreto legislativo 18 dicembre 
1997, n. 472, qualora gli stessi sostituti o intermediari, anteriormente 
alla presentazione della dichiarazione nella quale sono esposti i versa-
menti delle predette ritenute e imposte, abbiano eseguito il versamento 
dell’importo dovuto, maggiorato degli interessi legali. La presente di-
sposizione si applica se la violazione non è stata già constatata e co-
munque non sono iniziati accessi, ispezioni, verifiche o altre attività di 
accertamento delle quali il sostituto d’imposta o l’intermediario hanno 
avuto formale conoscenza e sempre che il pagamento della sanzione sia 
contestuale al versamento dell’imposta. 

 5. All’art. 37, primo comma, del decreto del Presidente della Re-
pubblica 29 settembre 1973, n. 602, le parole: “entro il termine previsto 
dall’art. 2946 del codice civile” sono sostituite dalle seguenti: “entro il 
termine di decadenza di quarantotto mesi”. 

 6. All’art. 38, secondo comma, del decreto del Presidente della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, le parole: “di diciotto mesi” sono 
sostituite dalle seguenti: “di quarantotto mesi”.» 

 — La legge 18 dicembre 1997, n. 440, recante: «Istituzione del 
Fondo per l’arricchimento e l’ampliamento dell’offerta formativa e per 
gli interventi perequativi» è pubblicata nella Gazz. Uff. 23 dicembre 
1997, n. 298. 

  — Si riportano gli articoli 23, 25, 26, 27 e 28 del codice civile:  
 «Art. 23    (Annullamento e sospensione delle deliberazioni)   . — 

Le deliberazioni dell’assemblea contrarie alla legge, all’atto costitutivo 
o allo statuto [c.c. 16] possono essere annullate, su istanza degli organi 
dell’ente, di qualunque associato o del pubblico ministero. 

 L’annullamento della deliberazione non pregiudica i diritti ac-
quistati dai terzi di buona fede in base ad atti compiuti in esecuzione 
della deliberazione medesima. 

 Il presidente del tribunale o il giudice istruttore, sentiti gli ammi-
nistratori dell’associazione, può sospendere, su istanza di colui che ha 
proposto l’impugnazione, l’esecuzione della deliberazione impugnata, 
quando sussistono gravi motivi. Il decreto di sospensione deve essere 
motivato ed è notificato agli amministratori. 

 L’esecuzione delle deliberazioni contrarie all’ordine pubblico o 
al buon costume può essere sospesa anche dall’autorità governativa.» 

 «Art. 25    (Controllo sull’amministrazione delle fondazioni)   . — 
L’autorità governativa esercita il controllo e la vigilanza sull’ammini-
strazione delle fondazioni [c.c. 16] ; provvede alla nomina e alla sostitu-
zione degli amministratori o dei rappresentanti, quando le disposizioni 
contenute nell’atto di fondazione non possono attuarsi; annulla, sentiti 
gli amministratori, con provvedimento definitivo, le deliberazioni con-
trarie a norme imperative, all’atto di fondazione, all’ordine pubblico 
o al buon costume [preleggi 31] ; può sciogliere l’amministrazione e 
nominare un commissario straordinario, qualora gli amministratori non 
agiscano in conformità dello statuto o dello scopo della fondazione o 
della legge. 

 L’annullamento della deliberazione non pregiudica i diritti ac-
quistati dai terzi di buona fede in base ad atti compiuti in esecuzione 
della deliberazione medesima. 

 Le azioni contro gli amministratori per fatti riguardanti la loro 
responsabilità devono essere autorizzate dall’autorità governativa e 
sono esercitate dal commissario straordinario, dai liquidatori o dai nuo-
vi amministratori.» 

 «Art. 26    (Coordinamento di attività e unificazione di ammini-
strazione)   . — L’autorità governativa può disporre il coordinamento 
dell’attività di più fondazioni ovvero l’unificazione della loro ammini-
strazione, rispettando, per quanto è possibile, la volontà del fondatore.» 

 «Art. 27    (Estinzione della persona giuridica)   . — Oltre che per 
le cause previste nell’atto costitutivo e nello statuto, la persona giuridica 
si estingue quando lo scopo è stato raggiunto o è divenuto impossibile. 

 Le associazioni si estinguono, inoltre, quando tutti gli associati 
sono venuti a mancare.» 

 «Art. 28    (Trasformazione delle fondazioni)   . — Quando lo scopo 
è esaurito o divenuto impossibile o di scarsa utilità, o il patrimonio è 
divenuto insufficiente, l’autorità governativa, anziché dichiarare estinta 
la fondazione, può provvedere alla sua trasformazione, allontanandosi il 
meno possibile dalla volontà del fondatore. 

 La trasformazione non è ammessa quando i fatti che vi darebbe-
ro luogo sono considerati nell’atto di fondazione come causa di estin-
zione della persona giuridica e di devoluzione dei beni a terze persone. 

 Le disposizioni del primo comma di questo articolo e dell’art. 26 
non si applicano alle fondazioni destinate a vantaggio soltanto di una o 
più famiglie determinate.» 

 Il decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 184, recante: «Attuazione 
della delega conferita dall’art. 1, comma 39, della L. 8 agosto 1995, 
n. 335, in materia di ricongiunzione, di riscatto e di prosecuzione vo-
lontaria ai fini pensionistici», è pubblicato nella Gazz. Uff. 27 giugno 
1997, n. 148. 

  — Si riportano gli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge 22 giu-
gno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 134, recante: «Misure urgenti per la crescita del Paese», pub-
blicato nella Gazz. Uff. 26 giugno 2012, n. 147, S.O.:  

 «Art. 60    (Campo di applicazione. Soggetti ammissibili, tipologie 
e strumenti di intervento)   . — 1. Al fine di garantire la competitività 
della ricerca, per far fronte alle sfide globali della società, il presen-
te capo, nel rispetto della normativa comunitaria in materia di aiuti di 
Stato in favore dei settori della ricerca, dello sviluppo e dell’innovazio-
ne, definisce gli interventi di competenza del Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca diretti al sostegno delle attività di ricerca 
fondamentale nonché di ricerca industriale, estese a non preponderanti 
processi di sviluppo sperimentale, e delle connesse attività di formazio-
ne per la valorizzazione del capitale umano. 

 2. Per «ricerca fondamentale», «ricerca industriale» e «sviluppo 
sperimentale» si intendono le corrispondenti attività definite dalla disci-
plina comunitaria in materia di aiuti di Stato a favore di ricerca, sviluppo 
e innovazione di cui alla comunicazione della Commissione europea 
del 2006/C 323/01, recante «Disciplina comunitaria in materia di aiuti 
di stato a favore di ricerca, sviluppo e innovazione», pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea del 30 dicembre 2006, n. C/323. 

 3. Sono soggetti ammissibili agli interventi di cui al presente 
capo le imprese, le università, gli enti e gli organismi di ricerca, le co-
stituende società composte da professori, ricercatori universitari, per-
sonale di ricerca dipendente dagli enti di ricerca di cui all’art. 8 del 
regolamento di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
30 dicembre 1993, n. 593, l’ENEA, l’ASI e i dottorandi di ricerca e 
i titolari di assegni di ricerca di cui all’art. 51, comma 6, della legge 
27 dicembre 1997, n. 449, anche congiuntamente ad uno o più degli altri 
soggetti indicati dal presente comma, o qualsiasi altro soggetto giuridico 
in possesso dei requisiti minimi previsti dai bandi o da altri interventi di 
sostegno su progetto o programma, purché residenti ovvero con stabile 
organizzazione nel territorio nazionale. 

  4. Sono ammissibili le seguenti tipologie di intervento:  
   a)   interventi di ricerca fondamentale, diretti a sostenere 

l’avanzamento della conoscenza; 
   b)   interventi di ricerca industriale, estesi a eventuali attività 

non preponderanti di sviluppo sperimentale, orientati a favorire la spe-
cializzazione del sistema industriale nazionale; 

   c)   appalti pre-commerciali di ricerca e sviluppo sperimenta-
le, anche attraverso interventi cofinanziati con pubbliche amministra-
zioni, in risposta a esigenze di particolare rilevanza sociale (social big 
challenges); 

   d)   azioni di innovazione sociale (social innovation); 
   e)   interventi integrati di ricerca e sviluppo sperimentale, infra-

strutturazione, formazione di capitale umano di alto livello qualitativo, 
di trasferimento tecnologico e spin off di nuova imprenditorialità in-
novativa, finalizzati in particolare allo sviluppo di grandi aggregazioni 
(cluster) tecnologiche pubblico-private di scala nazionale; 

   f)   interventi nazionali di ricerca fondamentale o di ricerca in-
dustriale inseriti in accordi e programmi comunitari e internazionali; 

 f  -bis  ) le attività di ricerca industriale, sviluppo precompeti-
tivo, diffusione di tecnologie, fino all’avvio e comunque finalizzate a 
nuove iniziative economiche ad alto contenuto tecnologico, per l’uti-
lizzazione industriale dei risultati della ricerca da parte di soggetti assi-
milati in fase d’avvio, su progetto o programma, anche autonomamente 
presentato, da coloro che si impegnano a costituire o a concorrere alla 
nuova società. 

  5. Sono strumenti a sostegno degli interventi cui al comma 4:  
 i contributi a fondo perduto; 
 il credito agevolato; 
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 il credito di imposta ai sensi dell’art. 1 del decreto-legge 
13 maggio 2011, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 lu-
glio 2011, n. 106; 

 la prestazione di garanzie; 
 le agevolazioni fiscali cui all’art. 7, commi 1 e 4, del decreto 

legislativo 31 marzo 1998, n. 123; 
 i voucher individuali di innovazione che le imprese possono 

utilizzare per progetti di innovazione sviluppati in collaborazione con 
gli organismi di ricerca presenti nel territorio nazionale.» 

 «Art. 61    (Fondo per gli investimenti in ricerca scientifica e tec-
nologica (FIRST))   . — 1. Le tipologie di intervento di cui all’art. 60, 
comma 4, sono sostenute con le risorse a valere sul Fondo per gli inve-
stimenti in ricerca scientifica e tecnologica (FIRST) istituito dall’art. 1, 
comma 870, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. Tale fondo per gli 
investimenti in ricerca scientifica e tecnologica continua a operare an-
che attraverso l’esistente contabilità speciale esclusivamente per l’ero-
gazione di finanziamenti agevolati che prevedano rientri e per gli inter-
venti, anche di natura non rotativa, cofinanziati dall’Unione Europea 
o dalle regioni, ferma restando la gestione ordinaria in bilancio per gli 
altri interventi. 

 2. A garanzia delle anticipazioni concesse a favore di progetti 
di ricerca presentati da soggetti privati è trattenuta e accantonata, per 
ogni intervento, una quota del finanziamento nella misura massima del 
10 per cento dello stesso e nel limite complessivo del 10 per cento della 
dotazione annuale del Fondo cui al comma 1.» 

 «Art. 62    (Modalità di attuazione e procedure di valutazione).    — 
1. Il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, sulla base 
del programma nazionale della ricerca e della relazione di cui all’art. 10 
del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123, adotta, entro il 31 dicem-
bre dell’anno antecedente al triennio, per ogni triennio di riferimento del 
predetto programma, indirizzi in ordine agli obiettivi e alle priorità di 
intervento e alle attività di cui al presente capo. 

 2. Con uno o più decreti di natura non regolamentare emanati 
dal Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, in confor-
mità alle procedure automatiche, valutative e negoziali di cui al decreto 
legislativo 31 marzo 1998, n. 123, sono definite le spese ammissibili, 
ivi comprese, con riferimento ai progetti svolti nel quadro di programmi 
dell’Unione europea o di accordi internazionali, quelle per la dissemina-
zione dei risultati ottenuti e per il coordinamento generale del progetto, 
le caratteristiche specifiche delle attività e degli strumenti, le modalità 
e i tempi di attivazione, le misure delle agevolazioni, le modalità della 
loro concessione ed erogazione, i tempi di definizione delle procedure e 
delle singole fasi, nel rispetto della normativa comunitaria vigente, delle 
norme sulla semplificazione dell’attività amministrativa e sulla firma 
digitale, nonché prevedendo adempimenti ridotti per attività di non rile-
vante entità. Con il medesimo decreto sono altresì definite le modalità 
di attuazione delle disposizioni di cui all’art. 61 e le condizioni generali 
di accesso, utilizzo e rimborso delle somme accantonate a garanzia delle 
anticipazioni, l’amministrazione del Fondo di cui al comma 1 del mede-
simo art. 61 e le modalità e i requisiti di accesso. 

 3. Il Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca 
ammette al finanziamento gli interventi di ricerca industriale di cui al 
presente capo, previo parere tecnico-scientifico di esperti inseriti in ap-
posito elenco del Ministero e individuati di volta in volta dal Comitato 
nazionale dei garanti della ricerca (CNGR), di cui all’art. 21 della legge 
30 dicembre 2010, n. 240. 

 4. Per gli interventi di ricerca industriale di cui all’art. 60, com-
ma 4, lettera   b)  ,   e)   e   f)  , l’ammissione al finanziamento è altresì subor-
dinata al parere positivo di esperti tecnici sulla solidità e sulla capa-
cità economico-finanziaria dei soggetti in relazione all’investimento 
proposto. 

 5. Il Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca, con 
onere a carico del Fondo di cui all’art. 61, può avvalersi, per gli adem-
pimenti di cui al comma 4 e per le connesse attività di monitoraggio, 
di banche, di società finanziarie, di altri soggetti qualificati, dotati di 
comprovata competenza, di risorse umane specialistiche e di strumenti 
tecnici adeguati, in conformità all’art. 3, comma 2, del decreto legisla-
tivo 31 marzo 1998, n. 123, nonché di esperti iscritti nell’elenco di cui 
al comma 3. 

 6. La valutazione ex ante degli aspetti tecnico-scientifici dei pro-
getti o programmi presentati non è richiesto per i progetti già selezionati 
nel quadro di programmi dell’Unione europea o di accordi internazio-
nali cofinanziati anche dalla stessa a seguito di bandi internazionali di 

ricerca. I progetti sono ammessi al finanziamento fino alla concorrenza 
delle risorse disponibili nell’ambito del riparto del Fondo cui all’art. 61. 

 7. In un’ottica di merito di progetto, il decreto di cui al comma 2 
disciplina i casi e le modalità in cui il Ministero può ammettere i progetti 
e i programmi anche in caso di esito negativo della valutazione di cui 
al comma 4. A tal fine, il decreto disciplina l’acquisizione di garanzie 
fideiussorie o assicurative, o altre forme di garanzia rilasciate anche da 
uno dei soggetti proponenti in forma di avvalimento rispetto agli sog-
getti proponenti. 

  8. Ai fini della semplificazione dei rapporti istruttori e di gestio-
ne dei progetti e programmi di ricerca di cui al comma 4, per ciascun 
progetto e programma i partecipanti individuano tra di loro un soggetto 
capofila. Il soggetto capofila assolve i seguenti compiti:  

   a)   rappresenta i soggetti proponenti nei rapporti con l’ammi-
nistrazione che concede le agevolazioni, anche ai fini delle forme di 
garanzia in avvalimento di cui al precedente comma 7; 

   b)   ai fini dell’accesso alle agevolazioni e del mantenimento 
delle stesse presenta, in nome proprio e per conto degli altri soggetti 
partecipanti, la proposta o progetto di ricerca e le eventuali variazioni 
degli stessi; 

   c)   richiede, in nome proprio e per conto degli altri soggetti 
partecipanti, le erogazioni per stato di avanzamento; 

   d)   effettua il monitoraggio periodico sullo svolgimento del 
programma. 

 9. Il decreto di cui al comma 2 disciplina altresì i casi di varia-
zioni soggettive e delle attività progettuali, definendone le modalità di 
valutazione ed eventualmente di approvazione. 

 10. Le variazioni del progetto senza aumento di spesa approvate 
in ambito comunitario o internazionale sono automaticamente recepite 
in ambito nazionale. 

 11. Il Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca 
iscrive i progetti approvati e i soggetti fruitori degli interventi di cui al 
presente capo nell’Anagrafe nazionale della ricerca.» 

 «Art. 63    (Disposizioni finali)    . — 1. A decorrere dalla data di 
entrata in vigore del decreto di cui all’art. 62, comma 2, sono abrogati:  

   a)   l’art. 104 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, a eccezione 
del comma 5; 

   b)   il decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297, e successive 
modificazioni. 

 2. Il decreto di cui all’art. 62, comma 2, quale nuovo regime di 
aiuti ai sensi dell’art. 107 del Trattato sul funzionamento dell’Unione 
europea, è sottoposto a notifica e approvazione da parte della Commis-
sione europea secondo le vigenti disposizioni. 

 3. All’attuazione delle disposizioni del presente capo si provve-
de con le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legisla-
zione vigente. Dall’attuazione delle disposizioni del presente capo non 
devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

  4. L’art. 20 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, è sostituito 
dal seguente:  

 “Art. 20    (Valutazione dei progetti di ricerca)   . — 1. I progetti 
di ricerca fondamentale libera e fondamentale di tipo strategico finan-
ziati a carico del Fondo per gli investimenti nella ricerca scientifica e 
tecnologica di cui all’art. 1, comma 870, della legge 27 dicembre 2006, 
n. 296, sono assoggettati a valutazione tramite appositi comitati, secon-
do criteri stabiliti con decreto ministeriale di natura non regolamentare, 
tenendo conto in particolare dei principi della tecnica di valutazione tra 
pari. Una percentuale di almeno il dieci per cento del Fondo è destinata 
ad interventi in favore di giovani ricercatori di età inferiore a 40 anni. Le 
attività del presente comma sono svolte a valere sulle risorse finanziarie, 
umane e strumentali disponibili a legislazione vigente.”.»   

  Note all’art. 5:

     — La raccomandazione del Consiglio del 22 maggio 2017 sul 
quadro europeo delle qualifiche per l’apprendimento permanente, che 
abroga la raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
23 aprile 2008, sulla costituzione del quadro europeo delle qualifiche 
per l’apprendimento permanente (2017/C 189/03), è pubblicata nella 
Gazz. Uff. dell’Unione europea del 15 giugno 2017.   
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  Note all’art. 6:

     — Il decreto del Ministro della pubblica istruzione di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze del 24 maggio 2007, reca: 
«Esami di stato conclusivi dei corsi di studio di istruzione secondaria 
superiore. Anno scolastico 2006-2007: determinazione della misura 
dei compensi ai presidenti e ai commissari d’esame delle commissioni 
giudicatrici». 

 — Si riporta l’art. 6, comma 1, lettere   a)   e   b)   , del decreto legislati-
vo 10 settembre 2003, n. 276, recante: «Attuazione delle deleghe in ma-
teria di occupazione e mercato del lavoro, di cui alla legge 14 febbraio 
2003, n. 30»., pubblicato nella Gazz. Uff. 9 ottobre 2003, n. 235, S.O.:  

 «Art. 6    (Regimi particolari di autorizzazione)    . — 1. Sono auto-
rizzati allo svolgimento delle attività di intermediazione:  

   a)   gli istituti di scuola secondaria di secondo grado, statali e 
paritari, a condizione che rendano pubblici e gratuitamente accessibili 
sui relativi siti istituzionali i curricula dei propri studenti all’ultimo anno 
di corso e fino ad almeno dodici mesi successivi alla data del consegui-
mento del titolo di studio; 

   b)   le università, pubbliche e private, e i consorzi universitari, a 
condizione che rendano pubblici e gratuitamente accessibili sui relativi 
siti istituzionali i curricula dei propri studenti dalla data di immatrico-
lazione e fino ad almeno dodici mesi successivi alla data del consegui-
mento del titolo di studio;»   

  Note all’art. 8:

      — Si riporta l’art. 3, comma 2, della legge 30 dicembre 2010, 
n. 240, recante: «Norme in materia di organizzazione delle università, 
di personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per 
incentivare la qualità e l’efficienza del sistema universitario», pubblica-
ta nella Gazz. Uff. 14 gennaio 2011, n. 10, S.O.:  

 Art. 3    (Federazione e fusione di atenei e razionalizzazione 
dell’offerta formativa)   . — (  omissis  ) 

 2. La federazione può avere luogo, altresì, tra università ed enti 
o istituzioni operanti nei settori della ricerca e dell’alta formazione, ivi 
compresi gli istituti tecnici superiori di cui al capo II del decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri 25 gennaio 2008, pubblicato nel-
la   Gazzetta Ufficiale   n. 86 dell’11 aprile 2008, nonché all’art. 2, com-
ma 4, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
15 marzo 2010, n. 87, e all’art. 2, comma 4, del regolamento di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 88, sulla base 
di progetti coerenti ed omogenei con le caratteristiche e le specificità dei 
partecipanti.» 

  — Si riporta l’art. 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, 
recante: «Definizione ed ampliamento delle attribuzioni della Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province au-
tonome di Trento e Bolzano ed unificazione, per le materie ed i compiti 
di interesse comune delle regioni, delle province e dei comuni, con la 
Conferenza Stato-città ed autonomie locali», pubblicato nella Gazz. Uff. 
30 agosto 1997, n. 202:  

 «Art. 3    (Intese)   . — 1. Le disposizioni del presente articolo si 
applicano a tutti i procedimenti in cui la legislazione vigente prevede 
un’intesa nella Conferenza Stato-regioni. 

 2. Le intese si perfezionano con l’espressione dell’assenso del 
Governo e dei presidenti delle regioni e delle province autonome di 
Trento e di Bolzano. 

 3. Quando un’intesa espressamente prevista dalla legge non è 
raggiunta entro trenta giorni dalla prima seduta della Conferenza Stato-
regioni in cui l’oggetto è posto all’ordine del giorno, il Consiglio dei 
Ministri provvede con deliberazione motivata. 

 4. In caso di motivata urgenza il Consiglio dei Ministri può 
provvedere senza l’osservanza delle disposizioni del presente articolo. 
I provvedimenti adottati sono sottoposti all’esame della Conferenza 
Stato-regioni nei successivi quindici giorni. Il Consiglio dei Ministri è 
tenuto ad esaminare le osservazioni della Conferenza Stato-regioni ai 
fini di eventuali deliberazioni successive.» 

 — La legge 8 novembre 2021, n. 163, recante: «Disposizioni in 
materia di titoli universitari abilitanti», è pubblicata nella Gazz. Uff. 
19 novembre 2021, n. 276. 

 — Si riporta l’art. 3 del decreto del Presidente della repubblica 
27 gennaio 1998, n. 25 (Regolamento recante disciplina dei procedi-
menti relativi allo sviluppo ed alla programmazione del sistema uni-
versitario, nonché ai comitati regionali di coordinamento, a norma 

dell’art. 20, comma 8, lettere   a)   e   b)   , della L. 15 marzo 1997, n. 59), 
pubblicato nella Gazz. Uff. 17 febbraio 1998, n. 39:  

 «Art. 3    (Comitati regionali di coordinamento)   . — 1. I comita-
ti regionali di coordinamento sono costituiti dai rettori delle università 
aventi sede nella stessa regione, dal presidente della giunta regionale o 
da un suo delegato, nonché da un rappresentante degli studenti se nella 
regione hanno sede fino a due atenei, da due rappresentanti se ivi hanno 
sede fino a tre atenei e da tre per un numero di atenei nella regione su-
periore a tre, eletti dalla componente studentesca dei senati accademici 
e dei consigli di amministrazione delle università della regione, riunita 
in seduta comune. Nella regione Trentino-Alto Adige si istituiscono due 
comitati provinciali di coordinamento, ciascuno di essi composto dal 
presidente della provincia autonoma, o da un suo delegato, dai rettori 
delle università della provincia e dai rappresentanti degli studenti delle 
medesime, determinati ai sensi del presente comma. 

 2. I comitati eleggono nel loro seno il rettore che li presie-
de ed individuano la sede universitaria ai fini del supporto tecnico e 
amministrativo. 

 3. I comitati, oltre alle funzioni di cui all’art. 2, comma 3, lettera 
  c)  , provvedono al coordinamento delle iniziative in materia di program-
mazione degli accessi all’istruzione universitaria, di orientamento, di 
diritto allo studio, di alta formazione professionale e di formazione con-
tinua e ricorrente, di utilizzazione delle strutture universitarie, nonché 
al coordinamento con il sistema scolastico, con le istituzioni formative 
regionali, con le istanze economiche e sociali del territorio.»   

  Note all’art. 11:
      — Si riporta il comma 875 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 

2006, n. 296, recante: «Disposizioni per la formazione del bilancio an-
nuale e pluriennale dello Stato». (Legge finanziaria 2007), pubblicata 
nella Gazz. Uff. 27 dicembre 2006, n. 296, S.O.:  

 «875. Al fine di assicurare una più efficace utilizzazione del-
le risorse finanziarie destinate all’attuazione degli interventi di cui 
al comma 631, è istituito, nello stato di previsione del Ministero del-
la pubblica istruzione, il Fondo per l’istruzione e formazione tecnica 
superiore. Al Fondo confluiscono quota parte pari a euro 14 milioni 
dell’autorizzazione di spesa di cui al comma 634, confluita nei fondi 
di cui al comma 601, nonché le risorse assegnate dal CIPE, per quanto 
riguarda le aree sottoutilizzate, per progetti finalizzati alla realizzazione 
dell’istruzione e formazione tecnica superiore, con l’obiettivo di miglio-
rare l’occupabilità dei giovani che hanno concluso il secondo ciclo di 
istruzione e formazione. Quota parte pari a euro 14 milioni del Fondo 
per l’istruzione e formazione tecnica superiore è destinata ai percorsi di 
cui al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 25 gennaio 2008, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 86 dell’11 aprile 2008, svolti dagli 
istituti tecnici superiori.»   

  Note all’art. 12:
     — Il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 25 genna-

io 2008, recante: «Linee guida per la riorganizzazione del Sistema di 
istruzione e formazione tecnica superiore e la costituzione degli istituti 
tecnici superiori», è pubblicato nella Gazz. Uff. 11 aprile 2008, n. 86.   

  Note all’art. 13:
     Per i riferimenti del DPCM 25 gennaio 2008 si veda nella nota 

all’art. 12.   

  Note all’art. 14:
      — Si riportano i commi 465, 466 e 467 dell’art. 1 della legge 

30 dicembre 2018, n. 145, recante: «Bilancio di previsione dello Stato 
per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-
2021», pubblicata nella Gazz. Uff. 31 dicembre 2018, n. 302, S.O.:  

 «465. Per rispondere con continuità alla richiesta di giovani con 
un’alta specializzazione tecnica e tecnologica necessaria allo sviluppo 
economico e alla competitività del sistema produttivo italiano, le risorse 
del Fondo di cui all’art. 1, comma 875, della legge 27 dicembre 2006, 
n. 296, come incrementato dall’art. 1, comma 67, della legge 27 dicem-
bre 2017, n. 205, sono ripartite tra le regioni e assegnate in modo da 
rendere stabile e tempestiva, a partire dall’anno formativo 2019/2020, 
la realizzazione dei percorsi degli istituti tecnici superiori coerenti con 
i processi di innovazione tecnologica in atto e inclusi nei piani territo-
riali regionali di cui all’art. 11 del decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 25 gennaio 2008, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 86 
dell’11 aprile 2008. 
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 466. Il Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca 
assegna le risorse di cui al comma 465, entro il 30 settembre di ciascun 
anno, direttamente alle regioni, che le riversano agli istituti tecnici su-
periori che nell’annualità formativa precedente hanno riportato una va-
lutazione realizzata secondo i criteri e le modalità di applicazione degli 
indicatori di cui all’accordo sancito in sede di Conferenza unificata il 
5 agosto 2014, come modificato dall’accordo sancito in sede di Confe-
renza unificata il 17 dicembre 2015. 

 467. Resta fermo l’obbligo di cofinanziamento delle regioni ai pia-
ni triennali di attività degli istituti tecnici superiori per almeno il 30 per 
cento dell’ammontare delle risorse statali stanziate. Gli istituti tecnici 
superiori possono comprendere, nei suddetti piani, anche ulteriori per-
corsi e attività, coerenti con l’ambito tecnologico di riferimento, finan-
ziati da soggetti pubblici e privati per potenziare la propria offerta for-
mativa, previa comunicazione al competente assessorato della regione 
e all’ufficio scolastico.» 

 — Per l’art. 1, comma 875, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 si 
veda nelle note all’art. 11. 

 — Per i riferimenti del DPCM 25 gennaio 2008 si veda nella nota 
all’art. 12. 

 — Per l’art. 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, si 
veda nelle note all’art. 8. 

 — Per l’art. 69 della legge 17 maggio 1999, n. 144, si veda nelle 
note all’art. 1.   

  22G00108

    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  22 giugno 2022 , n.  100 .

       Regolamento recante modifiche al decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 26 giugno 2019, n. 103, concernen-
te il regolamento di organizzazione del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze.    

     IL PRESIDENTE  DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, e, in particolare, 
l’articolo 17; 

 Visto il decreto-legge 1° marzo 2021, n. 22, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 22 aprile 2021, n. 55, 
recante «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle 
attribuzioni dei Ministeri», e, in particolare, l’articolo 10, 
comma 1; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, 
recante «   Governance    del Piano nazionale di ripresa e re-
silienza e prime misure di rafforzamento delle strutture 
amministrative e di accelerazione e snellimento delle pro-
cedure», e, in particolare, l’articolo 7, comma 5; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante «Dispo-
sizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte 
dei conti», e, in particolare, l’articolo 3; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante «Riforma dell’organizzazione del Governo, a nor-
ma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

 Visto il decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, 
n. 176, recante «Ulteriori misure urgenti in materia di tu-
tela della salute, sostegno ai lavoratori e alle imprese, giu-

stizia e sicurezza, connesse all’emergenza epidemiologi-
ca da COVID-19», e, in particolare, l’articolo 31  -septies  , 
secondo cui ciascun Dipartimento del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, fatta eccezione per il Dipartimento 
delle finanze relativamente al Sistema informativo della 
fiscalità, entro il 31 dicembre 2021, stipula un apposito 
accordo con la Società di cui all’articolo 83, comma 15, 
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, per la 
progettazione, lo sviluppo e la conduzione delle infra-
strutture, dei sistemi e delle soluzioni informatiche, della 
connettività e per l’erogazione dei connessi servizi, se-
condo il modello relazionale definito dal Dipartimento; 

 Visto l’articolo 1, comma 884, della legge 30 dicembre 
2020, n. 178, recante «Bilancio di previsione dello Stato 
per l’anno finanziario 2021 e bilancio pluriennale per il 
triennio 2021-2023; 

 Visto l’articolo 1, comma 1050, della citata legge 
30 dicembre 2020, n. 178, il quale prevede che, con de-
correnza dal 1° gennaio 2021, è istituita, presso il Diparti-
mento della Ragioneria generale dello Stato del Ministero 
dell’economia e delle finanze, un’apposita unità di mis-
sione con compiti di coordinamento, raccordo e sostegno 
delle strutture del medesimo Dipartimento a vario titolo 
coinvolte nel processo di attuazione del programma    Next 
Generation    EU. Per tale finalità, è istituito un posto di 
funzione di livello dirigenziale generale di consulenza, 
studio e ricerca; 

 Visto l’articolo 3, comma 9, del citato decreto-legge 
n. 22 del 2021, il quale prevede che le funzioni di control-
lo della regolarità amministrativa e contabile attribuite al 
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato del 
Ministero dell’economia e delle finanze sugli atti adot-
tati dal Ministero della transizione ecologica continuano 
ad essere svolte dall’ufficio centrale del bilancio presso 
il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare presso il quale è istituito un ulteriore posto di 
funzione dirigenziale di livello non generale; 

 Visto l’articolo 7, comma 14, del citato decreto-legge 
n. 22 del 2021, il quale prevede che entro il 30 giugno 
2022, al fine di assicurare l’esercizio delle funzioni di 
controllo sugli atti del Ministero del turismo, è istituito 
nell’ambito dello stesso Dipartimento un apposito ufficio 
centrale di bilancio di livello dirigenziale generale. Per le 
predette finalità sono, altresì, istituiti due posti di funzio-
ne dirigenziale di livello non generale; 

 Visto il decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, 
recante «Misure urgenti connesse all’emergenza da CO-
VID-19, per le imprese, il lavoro, i giovani, la salute e 
i servizi territoriali» e, in particolare, l’articolo 11  -bis  , 
comma 15, il quale prevede che in aggiunta al posto di cui 
all’ultimo periodo del comma 1 dell’articolo 3 del rego-
lamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
3 luglio 2003, n. 227, presso la struttura ivi prevista sono 
istituiti due ulteriori posti di funzione di livello dirigen-
ziale generale, assegnati alle dirette dipendenze del Capo 
di gabinetto; 

 Visto l’articolo 6, comma 1, del citato decreto-legge 
n. 77 del 2021, il quale prevede che presso il Dipartimento 


